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A scanzo di equivoci, l'ingorgo si riferisce non all'ac-
qua delle piscine ma alle auto parcheggiate lungo la strada
antistante le stesse. In queste ultime settimane il problema
non si è presentato a causa della chiusura dell'impianto, pro-
babilmente rimasto "al buio" in seguito alle note vicende del
"caro bolletta" comunale. Alla riapertura dell'impianto sporti-
vo, puntualmente, si ripresenta la congestione delle automo-
bili, che impediscono la piena visuale della strada alle auto
che provengono dal bivio di via Unità d'Italia e che si dirigono
alla piscina e oltre. I residenti lamentano che più volte si è
evitato "per un pelo" lo scontro di automezzi. 

La zona di parcheggio è risibile e gli utenti sono
costretti a sostare lungo la strada, restringendo ulteriormente

la carreggiata. L'alta
velocità riscontrata dai
mezzi che provengono
dal rettilineo
dell'Università, dove, ricordiamo sono avvenuti non pochi epi-
sodi di incidenti automobilistici alcuni con esito letale, rendo-
no ancora più pericoloso il transito in zona, tra l'altro non
molto illuminata. 

Sarebbe opportuno che nelle ore di maggiore affluen-
za agli impianti sportivi, la sorveglianza di specifici addetti al
traffico fosse presente; oltre a questo sarebbe auspicabile
che tutta la zona fosse dotata di dossi di rallentamento, come
ogni zona residenziale che si rispetti.

A cura di Giusi Stancanelli

E' questione di giorni, forse di
ore, ma il Comune di Enna è ormai in
dissesto finanziario. Con alchimie conta-
bili la precedente Amministrazione
Ardica era riuscita a nascondere il vero
buco di bilancio, ma era solo una que-
stione di tempo e tutto sarebbe venuto a
galla. Quel tempo è scaduto. Non ci
sono "trucchi" che tengano: le casse del
Comune sono talmente piene di debiti e
di storture strutturali che neanche il più
esperto di strategie contabili riuscirebbe
a nascondere la spaventosa voragine
che si è aperta. Ad oggi si stima che i
debiti ammontano a più di 10 milioni di
Euro.

Ma che cosa accadrà da questo
momento in poi? Se non ci saranno
novità dell'ultima ora difficilmente ipotiz-
zabili, il consiglio comunale prenderà
atto che la parità di bilancio è impossibi-
le da raggiungere e dichiarerà il dissesto
finanziario. A questo punto lo Stato
nominerà tre esperti che giungeranno ad
Enna con il compito di ricercare una
transazione con tutti i creditori del
Comune e saldarli attraverso un mutuo
che lo Stesso Comune dovrà poi pagare.

L'Amministrazione Comunale
dovrà lavorare in questi anni per ripiana-
re non solo il debito, ma, proprio per l'av-
venuto dissesto finanziario, agire su
tutte quelle voci della struttura comuna-
le. Tra 20 e 30 dipendenti saranno per
forza di cose messi in mobilità, alcuni
servizi ritenuti non essenziali dalla legge

saranno tagliati, come per esempio l'as-
sistenza domiciliare agli anziani, mentre
aumenteranno tutte le tasse, così come
prevede la legge.

Questa è la tragica fine del
Comune di Enna che con Ardica e soci è
andato in rovina. Vi ricordate quando
sostenevamo che non era possibile
sperperare tutto quel denaro per conti-
nue feste e divertimenti? Oppure quan-
do contestavamo tutti quei giri di denaro
per far quadrare i bilanci? Ci dispiace
constatare che avevamo ragione.

Ma anche il commissario straor-
dinario nominato dalla Regione, il dott.
Fulvio Bellomo, ha le sue gravi respon-
sabilità, perché avrebbe dovuto dichia-
rarlo lui il dissesto finanziario invece di
fare pareggiare i conti con la vendita del
Palazzo dei Benedettini, bene inaliena-
bile.

A lei Signor Sindaco Agnello la
grandissima responsabilità di rimettere
il Comune di Enna sulla giusta e retta
via. Sappiamo che non sarà facile e che
ci vorrà del tempo. Ci permettiamo di
suggerirle di tirare dritto senza ripensa-
menti alcuni; non abbia paura delle scel-
te impopolari che sarà costretto a com-
piere. Quelle scelte riguardanti il perso-
nale e alcuni servizi non essenziali.
Pazienza se dovrà attirasi qualche criti-
ca, ma Lei sapeva bene a cosa andava
incontro.

Se non farà così avrà fallito Lei e
l'intera giunta che ha brillato per un certo

costante immobilismo e continui piagni-
stei. Ci piacerebbe vedere che Lei e suoi
assessori tiraste fuori gli attributi e dimo-
straste cosa siete in grado di fare. Non è
pensabile infatti, che con una larghissi-
ma e schiacciante maggioranza in
Consiglio Comunale non si riesca a con-
cedere un terreno già individuato al
Consorzio Siciliano di Riabilitazione che
ha pronto un milione di Euro (due miliar-
di delle vecchie lire) per realizzare una
nuova struttura adiacente Contrada
Mugavero al servizio dei disabili. Si badi
bene che si tratta di soldi privati e che al
Comune di Enna non costa nulla. Tutte
le polemiche di questi giorni, prese di
posizione infantili e speciose tendenti  a
rimandare sine die ogni decisione quan-
do si rischia di perdere anche questa
opportunità entro il 31 dicembre, ci sem-
bra una voluta e inutile lite da bottega
che non porta a niente.
Le baruffe e i tradimenti all'interno dei
Ds non potranno non coinvolgere la
giunta Agnello.

Allora, se si vuole uscire dal
baratro occorrono unità di intenti e capa-
cità manageriali, diversamente questa
città è davvero destinata a rimanere nel-
l'oblio.

Massimo Castagna

Il Teatro Garibaldi

La piscina coperta
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Nell'antica mitologia Giunone rappresentava la dea pro-
tettrice della famiglia, del parto, e magari è proprio per questo
motivo che nella nostra città le hanno dedicato non una sola
struttura ma un'intera cooperativa situata in Contrada S. Lucia
ad Enna Bassa.

I concetti di casa e di famiglia fanno pensare a qualco-
sa di perfetto, qualcosa  di omogeneo; tutto questo forse è vero
nella mitologia perché la realtà è ben diversa. Ed è proprio quel-
lo che succede nella strada principale della Cooperativa
Giunone, strada nella quale sboccano la via Campania, la via
Puglia, la via Veneto e altre. In questa strada la dea Giunone
proteggerà le famiglie all'interno delle loro abitazioni, ma non è
molto protettiva per quello che riguarda la strada, che presenta
un lieve intoppo, se così si può chiamare. Infatti,uscendo da
casa, proprio nel bel mezzo della strada, i residenti trovano un
bel tombino con accanto un piccolo buco, piccolo si ma profon-
do, tanto profondo che per coprirlo qualcuno ha pensato di met-
terci una bella pietra sopra in modo da evitare che al buio chi si
trova a passare da lì non veda il buco e lo prenda in pieno con

la macchina o con il
motorino, ma non
tenendo in considera-
zione l'ipotesi che prima
o poi, con il continuo
passare delle macchine,
anche la pietra potrebbe
saltare. 

Non essendo
segnalato, è molto pro-
babile che non si veda
soprattutto al buio, quindi, i residenti che forse sono gli unici a
conoscenza di questo problema, cercano di evitarlo a lume di
naso. Ma il peggio spetta a coloro che non risiedono in quella
zona e non sanno del "piccolo" pericolo e al buio non possono
evitarlo, ma di giorno questo è possibile. Come ? Semplice
basta avere degli ottimi riflessi ed essere pronti a fare un pic-
colo slalom.                                       

Maria Elena Spalletta

Tempo fa ci siamo occupati della frana di un muro lungo
via dei Greci, tale frana non consentiva il passaggio delle mac-
chine e, cosa ancora più grave, non era segnalata e trovandosi
quasi subito dopo una curva, in base alla velocità di guida, risul-
tava difficile frenare ed evitarla. 

Poi i massi caduti sono stati spostati dal centro della
strada, sul bordi e circondati da  transenne, per una maggiore
sicurezza pubblica. Noi vogliamo ritornare sul problema proprio
perché dopo la nostra segnalazione non è cambiato proprio
nulla, anzi le cose in via dei Greci peggiorano di giorno in gior-
no. Adesso la situazione è un po' più complicata perché  ai

massi precedenti si
sono aggiunti quelli
nuovi, anch'essi messi
da parte, e le transenne
sono state appoggiate a
copertura del tutto. Ora ,
via dei Greci, pur non
essendo un  sito
archeologico, si arricchi-
sce di una serie di rude-
ri su cui comincia a cre-

scere rigogliosa l'erba .Forse diverrà una vera e propria aiuola;
peccato che questa aiuola occupa buona parte dela carreggia-
ta. Se la frana non si sistema ci ritroveremo con un “monu-
mento”, che non sarebbe riconducibile a nessun tipo di arte, in
una delle strade della nostra città. Chissà che questo non serva
a far aumentare il turismo nella nostra città.

M. S.

Il Dott. Giuseppe Stella, dirigente dell'Area Dipartimentale
Igiene pubblica dell'Asl n.4 di Enna, interviene in merito ai control-
li effettuati sulla fogna a cielo aperto esistente in Via delle
Olimpiadi: " Il personale ispettivo di questo dipartimento ha effet-
tuato due sopralluoghi, rispettivamente il 15 e il 29 ottobre scorsi -
spiega il Dr. Stella - ed ha constatato il persistere della situazione
già segnalata nel luglio scorso. Dai campioni prelevati e sottoposti
a controllo le acque risultano essere di origine fognaria."

"Si è provveduto, quindi, - continua il dott. Giuseppe Stella
-ad informare il Sindaco, il Direttore dell'Azienda Ospedaliera, il
Comitato Movienbas ed i soci della Coop. Vulcano, (questi ultimi
hanno più volte segnalato il problema); con nota del 7 novembre

questo Dipartimento, ha
effettuato quanto di sua
competenza e responsabili-
tà". Tenuto conto di quanto
dichiarato dal Dirigente Dr.
Stella, non ci resta che passare la "palla" al Sindaco della nostra
città, al quale chiediamo cosa si aspetta ad effettuare quanto di
competenza dell'Ente Comunale per la eliminazione della suddet-
ta "fogna", che, guarda caso, fa rima con "vergogna" e tenuto
conto che il Primo Cittadino è il responsabile principale della sani-
tà ad Enna.

Giusi Stancanelli 

Il Dott. Giuseppe Stella

La strada di collegamneto tra le 
palazzine di Coop. Giunone

Via dei Greci
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Ne gloriosi,ne gaudiosi ,ma dolorosi. E
con tutto il rispetto per il sacro(scherza coi fanti
e lascia stare i santi) quella del borgo è la più
laica delle vie crucis con il solito popolo di
Israele- cioè gli indigeni del borgo-che per igna-
via o per ignoranza lasciano che il"luogo natio"
diventi area cimiteriale che quella (archeologi-
ca) di Centuripe al confronto sarebbe quasi un
kinder garden (giardino per bambini). Sento par-
lare di piano regolatore da quand'ero "giovine"
alias anni '50 del 900. E alle mie domanda la
risposta è sempre una.ormai è cosa fatta ,que-
stione di giorni.Risposta corretta.Solo che i gior-
ni  ad oggi sono stati quasi 19.000……E nulla
sembra si muove. Il traffico:con termine tutto
nuovo si parla di ottimizzarlo. Bello. Ma ottimo è
superlativo di meglio che é comparativo di
buono(non abbiatemene,ma sono pignolo).E se
non è(caso nostro) neanche buono che si fa?
Lapilassiano: si attende che spontaneamente lo
diventi così poi i nostri amministratori presenti e
futuri possano intervenire. Non si può pretende-
re molto. Municipio al buio per bollette non
pagate .Prova evidente che le amministrazioni
non sperperano il denaro pubblico e preferisco-
no lavorare al buio piuttosto che pagare bollette
da sceicchi come ormai avviene nel bel paese.
Tasse sulla immondizia-ora nobilitata a "rifiuti
urbani":si dovrebbe essere orgogliosi di essere
considerati ricchi ed invece si protesta. Da terzo
mondo. Strade non percorribili ne da muli n da
capre(la lega protezione animali non ha ancora
tuttavia protestato) :si tratta di suolo pubblico e
dunque il privato non ha diritto di lamentela.

Ineccepibile Ci fanno sentire colpevoli financo di
non avere avvertito il terremoto 4,7 della scala
Richter a pochi chilometri dalla montagna anzi-
ché compiacersi con la pubblica amministrazio-
ne politici e circonvicini per averci evitato disagi
e paure Si va a mettere il naso sul fatto che
legambiente ci abbia messo al 100° posto,
senza guardare  Catania che nonostante un ret-
tore candidato a governatore è al 101° (su 103
ovviamente). 

Ci sono invece delle cose per cui ram-
maricarsi. Si è avuto un terribile nefando infanti-
cidio. Per Cogne sono anni che prime pagine di
giornali e tv ce lo spiattellano in faccia., Per noi
niente manco  un rigo dato che non c'è di mezzo
l'avvocato con nome di centro turistico siciliano.
Assurdo. Buttano in gattabuia un ufficiale giudi-
ziario e collaboratrice accusati di peculato per
650 mila euro:niente. E pensare che mani puli-
te per molto meno fece anche suicidare perso-
ne e per anni tutti ne hanno goduto  magistratu-
ra , mass media , nuovi partiti politici che manco
si sognavano di potere essere creati da nulla.
Offensivo. Sono o no misteri codesti? Ebbene
neanche una misera commissione parlamenta-
re anche se di fine legislatura che noi tutti abi-
tanti del borgo avremmo gradito pur sapendo
che come tutte le altre commissioni servono
sono per riunirsi e fissare la data della prossima
riunione:però meglio di niente. E allora a mali
estremi,estremi rimedi:trasferimento.Il comune
di Lemon provincia di Belluno,regione
Veneto,incavolato come il nostro borgo per
degrado e simili insetti,ha votato un bel referen-

dum concesso con bolli e timbri dalla Suprema
Corte di Cassazione ed ha chiesto con decisio-
ne unanime  di trasferirsi dal Veneto al Trentino
Alto Adige,regione ove gli abitanti  pensano e
sperano di star meglio.La Cassazione ha stabi-
lito che ci si può trasferire da una regione all'al-
tra e questa per noi del borgo è una opportuni-
tà da non perdere.Si formi un comitato, si rac-
colgano le firme e si chieda un referendum per
trasferirci dalla Sicilia  o in Lombardia o in Emilia
Romagna(meglio per i nostri caratteri) .E non mi
si venga a dire che c'è di mezzo lo stretto di
Messina senza ponte perché tra il veneto ed il
Trentino vi sono le Dolomiti, non un trattino di
mare! Staremmo meglio,buon tenore di
vita,sanità di eccellenza,cibi buoni ed agricoltu-
ra florida,industrie, vicini attivi e
realizzatori,insomma un vero eldorado altro che
quarantanovesimna stella Usa. Motivi tanti. La
Lombardia mi pare logico per avere noi il
Castello omonimo.Per la Emilia Romagna lo
aspetto politico:rossi loro e noi anche.Nessuno
dei leader potrebbe protestare.Le province limi-
trofe felicissime di non averci tra i piedi,evite-
remmo di dovere scegliere tra Latteri e
Borsellino e  poi tra chi vince e Cuffaro o simila-
re e se alle politiche vincesse l'altro noi starem-
mo già in groppa!Una pacchia che trasforme-
rebbe i misteri del  borgo da  dolorosi in gaudio-
si.  Non vedo altre soluzioni  praticabili(si direb-
be oggi),a noi l'ardua decisione. Tentar non
nuoce: tanto,peggio di così……………..

grimliondr@libero.it

ENNA  DEI  MISTERI      
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L'aumentata sensibilità alle tematiche ambientali è
sempre più diventata presupposto indispensabile per la costru-
zione di edifici salubri ed ecologicamente compatibili. Ed ecco
allora nascere grazie all'iniziativa di alcuni giovani nel nostro
territorio, una cooperativa chiamata "Promobioedile" che si pre-
figge il pieno rispetto dell'ambiente attraverso l'uso di materiali
naturali per la costruzione di nuove strutture. La società si avva-
le dell'utilizzo di materiali non inquinanti, riciclabili, di origine
locale, in grado di valorizzare il territorio attraverso la realizza-
zione di costruzioni compatibili con l'ambiente.

Presidente di tale società-cooperativa è Maria Alba
Giuffrida affiancata da nove componenti, quali: Giusi Mantegna,
Daniela Dainotto, Laura Sciortino, Maurizio Alessandra, Luca
Ferro, Angelo Leonardi, Antonio Viola, Pasquale Marchì e Mario
Giacoppo. "Usare materiali biologici non è solo vantaggioso per
l'ambiente -dichiara Maria Alba Giuffrida- ma anche per i cittadi-
ni i quali possono vivere ora in un ambiente più sano, grazie
all'utilizzo di isolanti naturali, quali il sughero, i pannelli ricompo-
sti di fibra di carta e legno, il polivinilcloruro, capaci di sostituire
materiali tradizionali e dannosi quali: L'amianto, il piombo, resi-

ne, solventi e vernici". La costruzione di una casa ecologica per-
mette dunque la riduzione o eliminazione delle fonti di inquina-
mento interno, che modificano la qualità dell'aria e producono in
alcuni casi campi elettromagnetici. Il settore bioedile si avvale
del biomuratore in grado di utlizzare i nuovi materiali grazie ad
un corso di formazione promosso dalla Provincia e finanziato
dal fondo Sociale Europeo, dalla Regione e dal Ministero del
Lavoro. 

Attualmente ad Enna sono già avviati i lavori di
Bioedilizia, con la costruzione di tre soste panoramiche nella
riserva naturalistica della villa ottocentesca, sita in contrada
Zagaria nei pressi di Pergusa. Gli enti partner del progetto sono
Legacoop, Confartigianto, la Provincia, Cilac, Gaia, la città del
sole. "L'augurio è che anche nella nostra città possa  diffonder-
si una cultura salubre rispettosa dell'ambiente ma anche della
salute di tutti i cittadini, dichiara infine -Giusi Mantegna- al fine
di far conoscere un discorso quanto più naturale possibile di
fare edilizia".

Mario Barbarino 

A cura di Renzo Pintus

"Noi fummo gli ultimi gattopardi, dopo di noi verranno le
iene, gli sciacalli….", i camaleonti. Il Principe di Salina, pur convin-
to della necessità di "cambiare tutto perché nulla cambi" ignorava
sino a che punto  si sarebbe evoluta la specie dei mutanti, pronta
a cambiar pelle, per non rinunciare all'immarcescibile volontà di
potere che ha sempre distinto i potenti isolani…. e non solo quel-
li ! L'Italia anziché italianizzare la Sicilia si è progressivamente sici-
lianizzata. "La palma sale" ammoniva Sciascia, a
indicare che il made in Sicily avrebbe colonizzato
anche il self made man (l'uomo che si fa da sè) il
laborioso e intraprendente lumbard. Tutto questo sta
desolatamente sotto i nostri occhi. Il califfo Kuffar, a
capo di un partito virulentemente inquinato dalla
mafia, non strepita contro i professionisti dell'antima-
fia, come accadeva in tempi di più vive e oneste,
almeno in questo, contrapposizioni. No. In tempi di
retorica debordante, volta a confondere il vero con il
falso, indossa gli abiti impropri della vittima di mafia,
lui, capo di un partito sempre più extra-parlamentare
e infra-moenia, non sente il dovere di un'autocritica,
di una denuncia pubblica sulla difficoltà di stare in
politica in terra di mafia, con orgoglio fanciullesco e
un bel po' di faccia tosta grida ai siciliani che "la mafia fa schifo".
Come i padrini di Cosa Nostra potrà regalarci un bel sermone
sulla "vera" giustizia e l'elogio di Giovanni Falcone, così ci convin-
cerà di essere il  "vero" paladino dell'antimafia e che Rita
Borsellino è la volgare borseggiatrice del venerando cognome di
famiglia. Intanto a Roma l'ineffabile Presidente della Camera, sale
alla gloria del "vero" cattolico in politica con l'imprimatur di
Monsignor Fisichella e dell'onorevole Ruini, lui che rivendica la
“presenza pubblica" della fede cattolica nella società e non si da
da fare per bandire la presenza pubblica della mafia nella cassa-
forte di voti siciliana dell'UDC. Il lumbard di Arcore non si sottrae
a un edificante spruzzo di sicilianità, và così di moda. Scopre affi-
nità elettive con Don Luigi Sturzo da Caltagirone, forse verrà a far-
gli visita! Come questa radice devota si concili contemporanea-
mente con la radice Craxiana e con quella di autentico liberale di

Luigi Einaudi, che annette al suo pedegree ideologico, dovrà far-
selo spiegare dall'ideologo degli atei-devoti, il neofita Giuliano
Ferrara e dal dottor sottile Marcello Pera. Questi ultimi più che
Camaleonti sembrano dei minotauri, epigoni di metamorfosi kaf-
kiane sprigionatesi dalla decomposizione di un sistema di potere
la cui ultima risorsa è la retorica, il capovolgimento delle parti, lo
scambio dei ruoli. La carta della confusione potrà ripagarli?

Difficile a dirsi. Il popolo sovrano potrebbe scambia-
re il falso col vero, concedere la palma del martirio a
Dell'Utri, Previti  e Berlusconi, autoproclamatosi
santo, concedere a Fini la patente di patriota e a
G.W. Bush il Nobel per la pace. Indiscrezioni dal
Pentagono confermerebbero che il Presidente sta
promuovendo con i fondi del Congresso una campa-
gna pubblicitaria per sopperire al preoccupante calo
di popolarità con l'affissione di maxi manifesti con su
scritto "La guerra fa schifo". Pare che Cosa Nostra
voglia denunciare le teste d'uovo del Pentagono per
plagio. Il cittadino italico vive ormai due vite: come
cittadino si sente privato di reddito, diritti, legalità,
verità, come consumatore si sente irresistibilmente
attratto dal capovolgimento pubblicitario della realtà.

Anziché svegliarsi da questo stato ipnotico il telecittadino potreb-
be prendersela con quei menagramo che parlano di declino, con
la giustizia sempre pronta a infamare fior di galantuomini e bene-
fattori, con i sindacati che si son mangiati l'Italia  e con la sinistra,
tanto son tutti uguali. Se il cittadino soccombe al consumatore, lo
sveglio al dormiente, potremmo ritrovarci sui muri delle città sici-
liane la serie completa della pubblicità a puntate con slogan poli-
tici altamente formativi come "La mafia è una puttana", " Latteri ci
fa calare il latte", "La mafia ci ha scassato la M…."
"Il falso è un'illusione che ci piace, il falso è quello che cre-
dono tutti, è il racconto mascherato dei fatti, il falso è miste-
rioso e assai più oscuro se è mescolato insieme a un po' di
vero, il falso è un trucco, un trucco stupendo per non farci
capire questo nostro mondo, questo strano mondo, questo
assurdo mondo in cui tutto è falso, il falso è tutto." (G. Gaber)
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Ve lo giuro, è l'ultima volta che par-
liamo di rifiuti, ma le considerazioni che
farò proprio non posso tenermele.
Avevamo appena chiuso il forum che avete
letto nel numero scorso ed ecco apparire
nel tubo catodico quattro figuri che d'amo-
re e d'accordo se scuordano 'o passato,
anche se napoletani non sono. Perché cito
il tubo catodico è evidente, visto che il pla-
sma non ce l'ho per evitare che qualche
malintenzionato, sotto mentite sigle socie-
tarie, se lo beva direttamente dalle vene.
Per quanto riguarda i "figuri" invece, si trat-
ta solo di concordanza al maschile e non
vuole essere giudizio di merito, né d'altra
parte potevo chiamarli "figurini", che è ter-
mine più elegante ma altrettanto ambiguo!
In ogni caso mi riferivo nell'ordine al
Presidente dell'ATO rifiuti e al suo
Amministratore delegato, già vittime desi-
gnate di larga parte del genere umano
ennese (segretario provinciale DS compre-
so), al Presidente della Provincia, che fino
a qualche giorno prima ne aveva chiesto le
dimissioni e al Sindaco di Enna che aveva
manifestato con tutta la veemenza, ancor-
ché modesta, di cui è capace il suo disap-
punto contro il caro-bollette. Cronaca di
ordinaria politica, tutta di sinistra (e non
fatemi dire "sinistri" perché questa volta
dovrei dire che concordo in numero e
genere e mi toglierebbero il saluto…). E
dire che in quel forum avevamo avvertito

uno strano brivido a sentir raccontare tante
verità tutte in una volta. Merito della schiet-
tezza e correttezza dei convenuti, certo,
ma anche di una certa aria di rivoluzione
che nemmeno gli abitanti delle banlieue si
sognano. È capitato perciò che il dott.
Cocuzza abbia parlato di conflitto di inte-
ressi senza parlare di Berlusconi ma di una
nota società locale, e di strane coincidenze
sulla raccolta differenziata e che il Sindaco
di Enna ci abbia spiegato, documenti alla
mano, quanto terribile sia stata la gestione
dell'amministrazione Ardica, senza nomi-
narlo nemmeno una volta! Abbiamo perciò
saputo ufficialmente quel che sapevamo
per intuito: che, cioè, il servizio è caro
(anche se, per amor di patria e di poltrona,
proporzionato ai mezzi messi in campo) e
che effettivamente era previsto in contratto
il transito di 40 operatori NU dal Comune
alla società ma che sono stati TUTTI pro-
mossi o trasferiti, ovvero promossi e trasfe-
riti - non ho capito bene - in quella che
sembra una classica operazione di bassa
clientela. Che c'entrino pure i sindacati?
Ma no, questo non l'ha detto nessuno, ma
non possiamo impedirvi di pensarlo. Il fatto
è che il Comune si è caricato oltre sette
miliardi di vecchie lire di contratto, si è cari-
cato in più i 40 operai e alla fine ha scarica-
to tutto sulle nostre spalle e, grazie al
decreto Ronchi, al Commissario straordi-
nario, all'ATO e alla buona donna di sua

madre (generica imprecazione locale) non
può farci più nulla e dobbiamo sopportarci
questi costi fino al 2007! Cornuti e mazzìa-
ti (scusatemi ma non posso sempre evitare
la volgarità). Ora cerchiamo rimedi per le
fasce più deboli e facciamo bene, cerchia-
mo soluzioni e correttivi ma intanto quel
che è fatto e fatto.Purtroppo o per fortuna
degli eroici cavalieri che fecero l'impresa
non abbiamo più notizia, e non possiamo
perciò chiedergli perché a presiedere la
società d'ambito non c'è un uomo di centro-
destra, visto che avevamo allora la mag-
gioranza, e a chi appartiene il vicepresi-
dente, visto che nessuno l'ha visto durante
tutta la vicenda. E allora, che all'ATO,
nonostante esista una razza dominante,
lavorino uomini di tutti i colori non è proprio
una questione multietnica ma piuttosto
multiculturale (come insegna il C.d'A. del
Consorzio universitario). Come si dice
sempre un po' a sproposito, chi è senza
peccato scagli la prima pietra, ma non è un
dettaglio - credetemi - se a qualcuno non
hanno dato nemmeno la pietra! A chi inve-
ce se ne sta acquattato nella cripta di
Nosferatu (ricordate l'azienda non morta?)
in attesa che un nuovo ATO, quello idrico,
lo accolga a braccia e borsa aperte, dicia-
mo di rassegnarsi, perché questa volta e
per un po' di tempo di un nuova società
d'ambito, per quanto "ottimale", non voglia-
mo sentirne parlare.

DESTRI E SINISTRI 
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A cura di Massimo Castagna e Peppino Margiotta

Un tempo il Piano triennale delle
Opere Pubbliche veniva chiamato “il libro
dei sogni”. L’assessore Lorenzo Colaleo,
della Margherita, lo ha definito “la lista della
spesa” in questo quarto appuntamento
tematico con la giunta Agnello. Accanto a
lui abbiamo chiamato a dibattere di Lavori
Pubblici il presidente della IV Commissione
Consiliare e consigliere DS Enrico Vetri, il
capo gruppo di Forza Italia al Consiglio
Comunale Aldo
Tumminelli, già asses-
sore della giunta
Ardica e Maurizio
Campo, Presidente
dell’Ordine degli
Architetti della provin-
cia di Enna. All’ultimo
minuto, sopraggiunti
impegni hanno impe-
dito a Tumminelli di
essere presente. Non è la prima volta che
registriamo l’assenza “per improvvisi impe-
gni” del capo gruppo di Forza Italia. 

Fermare un fiume in piena come
Colaleo è un’impresa che –dicono- non è
riuscita nemmeno a qualche Prefetto
durante storiche emergenze di Protezione
Civile. Immaginerete dunque la difficoltà di
sintetizzare gli esiti di questo forum. Ma
andiamo per ordine.

- Assessore, di lei si è detto che è
stato il primo componente della nuova
giunta a mettersi in moto. Già nei primi
giorni lo abbiamo visto fisicamente in
mezzo alla strada per riavviare la macchi-
na comunale. Forse questo slancio iniziale
si è spento? L’assessore si è fermato?

Colaleo: “È solo una sensazione:
l’assessore non si è fermato. C’erano delle
emergenze da affrontare e credo di averle
risolte nel breve termine. Cimitero, strade,
illuminazione  innanzitutto. Ci sono poi le
fasi in cui l’assessore non sta per la strada
ma ha la necessità di operare dentro gli
uffici, per mettere a punto una struttura tec-
nica razionale che possa dare risposte
concrete. L’intera giunta ha lavorato perché
potessero essere portate a termine entro la
scadenza delle progettazioni che permetta-
no al Comune di operare senza esborso
finanziario diretto ma attingendo a bandi
regionali. Si è cercato inoltre, con succes-
so, di far partire i cantieri del reddito mini-
mo, a cui è stato già avviato circa il 60% del
personale, che verrà utilizzato con squadre
di imbianchini, di manutenzione del verde,
di manutenzione stradale e così via.”

- Un’accusa che viene spesso
mossa al Consiglio Comunale è quella di
una certa assenza, di una certa inerzia di
fronte alle problematiche emergenti. Nel
campo della programmazione dei lavori
pubblici è stata già posta all’attenzione del-
l’aula qualche ipotesi di lavoro oppure
anche qui siamo ancora in fase di rodag-
gio?

Vetri: “Il ruolo del Consiglio
Comunale non è esclusi-
vamente dentro l’aula,
con i dibattiti politici. Se è
vero che sono state
poche le occasioni di
sedute pubbliche, è pur
vero che le commissioni
hanno lavorato tanto,
tentando di avviare una
proficua sinergia con la
Giunta, per affrontare i

problemi e risolverli sul piano pratico. La
mia Commissione, ad esempio, sta già
affrontato un tema importante e annoso
che è quello del nuovo Regolamento
Cimiteriale, che si sa risale al 1939, e che
speriamo di esitare entro il mese prossimo
per sottoporlo al più presto al Consiglio per
l’approvazione e dare così risposte concre-
te ai cittadini. Un altro problema emergen-
te che abbiamo affrontato positivamente
assieme all’assessore Garofalo è stato
quello degli alloggi popolari in c/da
Gentilomo. Anche lì la sinergia di intenti fra
Consiglio e Giunta ha permesso di recupe-
rare un finanziamento,
originariamente previsto
per 90 alloggi e poi ridot-
to a 68 per l’aumento dei
costi intervenuto, che
stava per essere riasse-
gnato ad altre municipa-
lità.”

- Tocca all’arch.
Campo, questa sera,
rappresentare la società
civile che guarda l’ammi-
nistrazione e lo fa con l’occhio attento e cri-
tico delle professioni tecniche. Quali sono
le sensazioni e soprattutto le aspettativa
all’avvicinarsi della prima scadenza seme-
strale?

Campo: “I mesi trascorsi sono
obiettivamente pochi per affrontare proble-
mi che sono l’accumulo di inadempienze,
di disattenzioni, di carenze, di atteggia-
menti speculativi che sono stati prevalenti
rispetto a quelli risolutivi. Le aspettative

sono quelle pre-elettorali: vedere i cittadini
coinvolti in un processo di programmazio-
ne della realtà che ha bisogno di riconfigu-
rarsi in un percorso positivo. I professionisti
hanno già manifestato il desiderio di esse-
re co-protagonisti di questa proiezione futu-
ra. Speriamo che il nostro mancato coinvol-
gimento sia dipeso più da una necessità di
assestamento ed analisi della situazione
presente che dall’aver perso capacità pro-
positiva e di coinvolgimento. In ogni caso
confermiamo l’intento di impegnarci  in una
programmazione congruente e per creare
anche volontaristicamente   un parco pro-
getti. Per il resto restiamo in attesa di esse-
re interpellati, per dare il nostro apporto
non tanto all’amministrazione quanto alla
città.”

- Se ci aspettavamo un’opposizio-
ne da questo versante ci sbagliavamo pro-
prio... D’altra parte l’assessore ci è sembra-
to impaziente di parlare dei programmi
futuri. Avanti allora.

Colaeo: “Intendo confermare,
intanto, la nostra piena disponibilità nei
confronti degli ordini professionali. Per il
resto l’assessore dinamico ci sarà sempre:
meglio fare, fare male che non fare.
Quanto alla programmazione, spero di fare
un discorso organico. Il primo atto è stato
quello di richiedere la consistenza dei capi-
toli di bilancio da gestire. Ho così appreso
che il Commissario, per gli 11 servizi di mia
competenza, aveva stanziato solo 816.000
€, di cui circa 300.000 già spesi nel primo

semestre e circa
200.000 già vincolati!
Per quanto riguarda
invece il Piano
Triennale delle Opere
Pubbliche, approvato
dal Commissario solo
con i poteri della giun-
ta, ho dovuto soste-
nerlo in aula contro chi
l’aveva predisposto!
La sostanza di questo

Piano è semplice: è una lista della spesa,
pieno di manutenzioni straordinarie. È uno
strumento inutile. Cosa ho fatto, allora? Ho
sbloccato, con una semplice richiesta al
Ministero, una cosa che si era inventata la
giunta Alvano: la ristrutturazione del campo
di atletica. Adesso quest’opera importante
anche per l’indotto occupazionale è in fase
contrattuale, così come i lavori alla piscina
coperta, che aspettano per partire solo la
conclusione della stagione di utilizzo. 

Un momento del dibattito

Il Presidente dell’Ordine degli Architetti
della prov. di Enna Mauriziop Campo
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Sono invece già partiti i lavori per il
restauro del convento dei Cappuccini e
speriamo di ottenere un secondo stral-
cio per la chiesa. Ho incontrato l’impre-
sa che sta lavorando al teatro Garibaldi
e mi è stato assicurato che i lavori
saranno completati entro una ventina di
giorni. Poi occorrerà il tempo per tutte le
certificazioni ma il più è fatto per
un’opera che hanno pagato i cittadini
con l’addizionale IRPEF. Siamo riusciti
a partecipare al bando regionale con la
ristrutturazione della scuola di via
Donizetti. Abbiamo proposto il progetto
di riqualificazione urbana delle case a
stella e delle case basse di S.Anna, di
cui rifaremo i prospetti. Ho trasmesso il
progetto di rifacimento della via
Vitt.Emanuele e della piazza
S.Francesco. Sto lavorando con il dott.
Vetri per un incontro con i capi gruppo
per preparare un piano triennale degno
di questo nome. È pronto il pubblico
incanto per la pubblica illuminazione. Si
tratta di una cosa diversa dall’esterna-
lizzazione del servizio.”

- Parlando di rifacimento di piaz-
za S.Francesco, Colaleo ha ammesso
implicitamente l’abbandono del progetto
del grande parcheggio pluripiano previ-
sto nei Contratti di quartiere.

Vetri: “Il problema dei parcheggi
non può essere disgiunto dal piano di
mobilità complessiva, dal piano traffico
che so essere in parte quello già predi-
sposto dall’amministrazione Alvano,
modificato sulla
base delle nuove
esigenze indotte
dall’università e dal
numero enorme di
utenti. La città deve
dare dei servizi, dei
collegamenti urbani
che siano adeguati
per frequenza ed
orari alle esigenze
di questa utenza giovane.”

Colaleo: “A proposito di contrat-
ti di quartiere devo dire che finché c’è
stata l’amministrazione di Centro-destra
la proposta del Comune di Enna era al
1° posto della graduatoria, poi improvvi-
samente, dopo le elezioni siamo precipi-
tati al 24° posto…”

Campo: “Fa piacere l’avvio di
un’attività di programmazione anche se
c’è la sensazione di una scarsa atten-
zione verso le organizzazioni professio-
nali. I percorsi intrapresi non sembrano
molto proficui: se è già avviata la pro-
grammazione non è avviata invece la
interlocuzione con i soggetti attivi della

società, con la base. La qualità degli
interventi è assolutamente disattesa.
L’intervento su Ianniscuro e Papardura
è stato gestito male. Questa
Amministrazione dovrà trovar soluzioni
per questo sperpero di denaro pubblico,
si dovrà attivare per una rinaturazione di
questi luoghi. La programmazione deve
essere cosciente delle concatenazioni
delle diverse attività. Ancora i lavori
pubblici rimangono disgiunti dall’urbani-
stica. La programma-
zione deve essere un
pensare colto sul
modello di città che
vogliamo. La centralità
di Enna va ripensata e
spesa nell’ambito regio-
nale ma anche con la
coscienza che siamo il
centro del centro del-
l’intero bacino del
Mediterraneo.”

- Sappiamo che è stato appena
approvato il progetto definitivo del
restauro dei Benedettini. Secondo il
bilancio doveva essere venduto. Che
cosa intendete farne veramente?

Colaleo: “Da un lato potremmo
venderlo. Dall’altro potremmo cercare i
soldi per recuperare il bene e aumentar-
ne il valore (vendiamo assieme al com-
puter il software applicativo…). Ho
usato il condizionale perché sono con-
vinto che non è vendibile. Se intendia-
mo cederlo a titolo gratuito? Certamente

no. All’arch. Campo
confermo la nostra
piena disponibilità ma
non voglio andare ad
un confronto tecnico
senza una proposta
seria. Abbiamo messo a
punto un ufficio viabilità
integrata che mette
assieme urbanistica e
lavori pubblici e mi

sembra una cosa importante. Lo so che
un certo assessore (Margiotta n.d.r.)
aveva una delega unica ai tempi di
Alvano ma anche in questo caso mi
piace dire le cose come stanno. Su
Papardura  e Ianniscuro ho detto pubbli-
camente che si tratta di un progetto-
scempio ma lo scempio, secondo
l’Ufficio tecnico, è il motivo del finanzia-
mento. Vogliamo smontare quelle brut-
ture ma dobbiamo prima aspettare il col-
laudo.”

Campo: “A questo proposito,
come Club Unesco abbiamo scritto al
Comune ma il Sindaco ci ha risposto
che quel progetto era stato legittima-

mente approvato. I progetti vanno valu-
tati in termini qualitativi, Assessore, nei
fatti e non nelle intenzioni.”

Vetri: “Chiedo all’amministrazio-
ne e  agli ordini professionali di affronta-
re in sinergia i problemi della città.
Abbiamo ereditato una città che non ci
piace; credo che il Piano Regolatore sia
l’occasione per mettere insieme le idee.
Ancora non conosciamo nemmeno le
linee generali del PRG. Quando ne

entreremo in pos-
sesso le organizza-
zioni professionali
saranno i nostri
interlocutori privile-
giati; convocherò
delle commissioni
apposite: posso
prendere un impe-
gno esplicito in que-
sto senso.”

- Domanda a
tradimento, tanto per chiudere in bellez-
za con due ex consiglieri d’amministra-
zione: cosa intendete farne dell’ASEN?

Colaleo: “È un problema giuridi-
co. Saremo costretti a cedere all’ATO
idrico quel ramo dell’azienda. La vec-
chia amministrazione non ha voluto tra-
sformarla in Società per Azioni; si è
voluta tirare la corda così che si spez-
zasse in mano a chi veniva dopo.”

- Ma secondo voi perché?
Vetri: “Il perché non lo so.

Preferisco non entrare nel merito. Sono
stato in contatto con un’azienda ottima,
con una  gestione veramente eccelsa e
con professionalità stupende. Queste
professionalità saranno assorbite
dall’ATO. Come C.d’A. avevamo indivi-
duato quali servizi affidare all’Azienda,
in modo che possa avere un futuro al di
fuori della gestione dell’acqua (ad
esempio i tributi, i trasporti, il verde pub-
blico, la pubblicità). Si è detto che era
una fabbrica di debiti ma in cinque anni
abbiamo approvato sempre bilanci in
attivo.”

Colaleo: “Per questo motivo
non abbiamo inteso chiuderla, nono-
stante lo scioglimento del C.d’A. da
parte del Commissario e nonostante il
sindaco Ardica, prima di lui, avesse pro-
posto in Consiglio l’affidamento del
canile municipale, del camping interna-
zionale e dei bagni pubblici. Con quale
futuro aziendale? Se non è questa la
dimostrazione della volontà politica di
chiuderla… Noi invece intendiamo tra-
sformarla e rilanciarla con un piano
d’impresa remunerativo e confacente ai
posti di lavoro.“

Il Presidente della IV Commissione
Consiliare e consigliere DS Enrico Vetri

L’assessore ai lavori pubblici 
Lorenzo Colaleo
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SU INZIATIVA DELL'AZIENDA USL N° 4 ENNA
SETTORE SALUTE MENTALE 
Con il patrocinio di Prefettura Enna, Amministrazione provin-
ciale di Enna, In collaborazione con: Comuni distretto socio-
sanitario di Enna, Enna,  Calascibetta, Catenanuova,
Centuripe, Valguarnera, Villarosa. Comuni distretto socio-
sanitario di Agira, Agira,  Assoro, Leonforte, Nissoria,
Regalbuto, Comuni distretto socio- sanitario di Piazza
Armerina, Piazza Armerina, Aidone, Barrafranca, Pietraperzia,
Comuni distretto socio- sanitario di Nicosia, Nicosia, Capizzi,
Cerami, Gagliano C.F., Sperlinfa, Troina, CTA Villa Adelina di
Villarosa CTA S. Antonio di Piazza Armerina UNASAM
(Unione Nazionale Associazioni per la Salute Mentale)
Collegamento Terzo Settore Provincia di Enna
PRESENTAZIONE
Su sollecitazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri
per il secondo anno consecutivo i Dipartimenti Salute Mentale
sono invitati a mettere in atto delle iniziative di lotta allo stig-
ma. Il Settore Salute Mentale di Enna, già l'anno scorso, in
tutto il territorio provinciale ha promosso delle iniziative di
informazione e di sensibilizzazione della cittadinanza per: pro-
muovere l'integrazione dei soggetti disabili psichici; favorire, in
collaborazione con il Terzo Settore operante nella Provincia,
l'inserimento lavorativo   e la cittadinanza attiva del disabile
psichico. La solidarietà dimostrata ha convinto gli operatori
della Salute Mentale che esistono nel territorio provinciale
risorse umane, economiche, imprenditoriali  e politico- sociali
non adeguatamente integrate in una rete efficace. I progetti di
solidarietà, di intervento attivo a favore dei disabili psichici, pur
se possibili, diventano talvolta impraticabili perché i diversi
attori della integrazione e dell'inserimento sociale non trovano
un contesto istituzionale nel quale concertare operativamente
le iniziative programmate.  Scopo delle iniziative intraprese
quest'anno,  dall'Azienda ASL, tramite il Settore Salute
Mentale, in occasione della giornata nazionale della Salute
Mentale, è quello di fare il punto della situazione sulle iniziati-
ve esistenti nel territorio provinciale e promuovere un confron-
to tra i diversi attori dell'integrazione socio- sanitaria del disa-
bile psichico, al fine di: promuovere per il 2006 delle iniziative
concertate di lotta allo stigma; prevedere delle politiche attive
di integrazione sociale del disabile psichico. L'occasione forni-
ta dal Progetto Obiettivo Regionale per la Salute  Mentale
"Interventi di rete e supporto alle famiglie per la prevenzione
delle conseguenze invalidanti delle Patologie psichiatriche
gravi", finanziato alla AUSL per la seconda annualità, è quella
di favorire strategie operative che costituiscano una buona
prassi operativa con l'obiettivo di:  consolidare nella Sanità e
negli EE.LL.. la cultura della gestione  globale ed integrata del
disagio psicosociale e dello stigma; integrare, perché finaliz-
zata, ogni risorsa dedicata; realizzare la preziosa collaborazio-
ne del Terzo Settore nel lavoro di rete, quale elemento irrinun-
ciabile dei percorsi riabilitativi. Sulla scia di queste premesse
il percorso programmato prevede dei momenti formativi e di
confronto che avranno inizio il 2 dicembre e termineranno il 15

dicembre allorché tutti insieme saremo capaci di sottoscrivere
un Patto per la Salute Mentale che rappresenterà la linea pro-
grammatica per gli sviluppi futuri della solidarietà nei confron-
ti del disabile psichico.

2 Dicembre 2005SALA CERERE, ENNA
Seminario di Formazione. "Dall'esclusione all'inclusione socia-
le: percorsi progettuali condivisi" "La psichiatria di comunità,
prospettive e modalità di interventi"
Ore 8.00:     Registrazione partecipanti
Ore 9.00:     Saluto delle autorità
Moderatore: Giuseppa Savoca, Direttore DSM Enna 1 AUSL
n° 4 Enna 
Ore 9.30:     Maurizio  D'Arpa, Dirigente Osservatorio
Epidemiologico, Ispettorato  Regionale Sanità, Quali prospet-
tive per la psichiatria di comunità in Sicilia  
Ore 10.30:   Roberto Ortoleva, Dirigente Psichiatra AUSL n° 3
Catania, Fenomenologia e clinica dello stigma nella malattia
mentale: approcci e interventi 
Ore 11.30:    Pausa
Moderatore: Carmela Murè, Direttore F.F. DSM Enna 2 AUSL
n° 4 Enna
Ore 12.00:    Roberto Pezzano, Psicologo, Vice Presidente
Nazionale UNASAM, la famiglia come punto di forza del per-
corso  terapeutico e di inserimento sociale  e come  vulnera-
bilità psichica 
Ore 13,00:    Pausa pranzo
Ore 14.30:    Pasqualino  Ancona, Direttore Settore Salute
mentale, AUSL n° 4 Enna Lo stato dell'arte nella provincia di
Enna- Progetti di integrazione 
Ore 15.30:    Gruppi di lavoro, Giuseppa  Rizzo, Catena
Caliota, Giovanni Speciale, Bartolomea Gulino
Ore 17.30:    Assemblea e conclusioni, Pasqualino  Ancona-
Giuseppa Savoca

5 dicembre 2005 Galleria Civica, Sala Cerere, Enna
"E' UNO DI NOI: CIAK, INTE(G)RA….AZIONE"
Ore 9,00:  Inaugurazione mostra di: Posters, Stands espositi-
vi di manufatti, Prodotti, Fotografie, Quadri, Servizi, ecc…….;
a cura del Terzo Settore e delle Strutture Socio- Sanitarie della
Provincia                
SALA CERERE
Ore 9,00:  Presentazione GIORNATA SALUTE MENTALE,
Pasqualino Ancona, Capo Settore Salute Mentale, Saluti
Autorità, Rino Agnello, Sindaco di Enna, Carmela Floreno,
Prefetto di Enna Francesco Iudica, Direttore Generale AUSL
n° 4 Enna
Ore 9,30:  "Prove aperte di documentazione psichiatrica" di
Danilo Reschigna, del Teatro Viola di Milano
Ore 11,00:  Testimonianza del "Gruppo Appartamento"  di
Pietraperzia      
Ore 11,15:   Premiazione tornei sportivi
Ore 13.30:  Colazione di lavoro
CHIESA NUOVA S. ANNA- Enna Bassa
Ore 16,00:   Letture poesie AA. VV.
Ore 17,00:  Balletto di apertura, a cura del Centro di  aggrega
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zione sociale "L'approdo" di Leonforte
Ore 17,30:  " Du Diavulu di Fimmina " a cura
dell'Associazione dei Familiari , "Il Giardino dei Gelsi " di
Leonforte
Ore 19,00:   Balletto di chiusura, a cura del Centro di aggre-
gazione sociale, " L'approdo  " di Leonforte
Ore 19,30:   Conclusioni
Iniziative contro lo stigma del DSM ENNA 1 in collaborazione
con l'UOES ed il Servizio Sociale ENNA
- Torneo di Calcetto il 24/11/05 e il 03/12/05 c/o il
Palazzetto dello Sport di Enna
- Proiezione cinematografica itinerante nei sei Comuni
del Distretto
- C/o la CTA Adelina a Villarosa, in collaborazione con il
gruppo Scout di Villarosa, Karaoke
- Casa Rosanna a Centuripe, comunità per la doppia
diagnosi, il 22/12/05 Serata di Animazione aperta alla cittadi-
nanza in collaborazione con il Centro Ascolto
Dal mese di Novembre/2005 a tutto Marzo/2006, l'UOES farà
un'indagine conoscitiva, nelle ultime classi delle Scuole medie
superiori, della percezione dello Stigma, tramite somministra-
zione di questionario
Associazione Don Milani…… Viale delle Olimpiadi, 157 -
Enna bassa:
1/12 ore 20.30 Film per gli Operatori Sociali della Salute
Mentale "Un silenzio particolare" di S. Rulli
3/12 ore 18.00 "Uno sguardo sulla vita: Incontro con la felici-
tà" Incontro con…Danilo Reschigna attore protagonista del
film  "Mario il Cavallo"
6/12 ore 20.30 Film per tutti "I ragazzi del coro" di C.
Barratier
9/12 ore 18.00 "Via dei Matti numero zero": serata di anima-
zione con Musiche, giochi, karaoke, ecc…Mostra Mercato di
prodotti con materiale riciclato - fino al 6.1.06
PIAZZA ARMERINA
"Dall'esclusione all'inclusione sociale". Il CSM si presenta alla
Comunità.
19.12.2005: Museo Diocesano. Incontro con le scuole. Stand
espositivi.
Inizative contro lo stigma del DSM ENNA 2 in collaborazione
con l'UOES ed il Servizio Sociale
NICOSIA
Il CSM di Nicosia parteciperà alla giornata del 5 Dicembre ad
Enna con 
" Mostra di Manufatti Mostra di pitture
" Recital di poesie Poster e Depliant  informativi 
A disposizione degli intervenuti la pubblicazione  della favola
"Pepito storia di un pesciolino"
9 Dicembre 2005: Rappresentazionedella Commedia "Lu
mortu assicurato" a cura della Compagnia Taetrale Briciole
d'Arte, organizzata daell'Associazione di Volontariato
"Oratorio S. Paolo Onlus" di Nicosia presso il cinema teatro di
Nicosia;
16 Dicembre 2005: Presentazione della favola "Pepito storia
di un pesciolino" 
presso la Scuola Elementare  "Borgo" di Troina in collabora-
zione con la Biblioteca Comunale di Troina
LEONFORTE
- Mostra di manufatti; Mostra di pittura; Recital poesie;

Poster, depliants;
- Farsa dialettale in tre atti; Balletto introduttivo e finale.
Novembre- Dicembre 2005
- Incontri con le associazioni del privato sociale operan-
ti nel Distretto nel campo socio- sanitario e socio- educativo;
- Incontri con i dirigenti scolastici e i docenti referenti
per l'educazione alla salute per la programmazione di inter-
venti finalizzati alla conoscenza dei servizi socio- sanitari che
si occupano del disagio psichico.
Gennaiaio/Maggio 2006:
- campagna d'informazione e di sensibilizzazione sul
disagio psichico, nei cinque Comuni del Distretto, rivolta ad un
target predefinito di popolazione attraverso la proposizione di
esperienze che testimoniano l'inclusione sociale: rappresenta-
zione teatrale "Ddu diavulu di fimmina".
- Somministrazione questionari conoscitivi sulla perce-
zione del disagio psichico.
15 Dicembre 2005, Enna, Sala CERERE
Patto per la Salute Mentale. 
Verso una psichiatria di comunità 
Ore 8.3:0: Registrazione partecipanti

Ore  9.00:  L'integrazione  socio sanitaria  
Moderatore: Giuseppa Savoca, Direttore DSM Enna 1 
Francesco Fazio, Direttore Servizio 7° Socio-assistenziale del
volontariato Assessorato Regionale alla famiglia, politiche
sociali ed autonomie locali, L'integrazione  socio sanitaria  in
Sicilia 
Pasqualino  Ancona, Direttore Settore Salute Mentale AUSL n°
4 Enna, Punti di forza e punti di debolezza della salute menta-
le in provincia di Enna 
Ore 11.00: Pausa
Ore 11.15: La cura del disagio psichico. 
Moderatore: Carmela Murè, Direttore F.F. DSM Enna 2 
Maria G. Emma, Dirigente Sociologo, Responsabile Unità
Operativa Qualità e Formazione del personale AUSL n° 4
Enna Né pregiudizio né esclusione: la speranza di una sussi-
diarietà solidale,  Angela  Ferrante, Direttore Ufficio
Provinciale del Lavoro Enna Il lavoro quale strumento di citta-
dinanza attiva 
Ore 13,15: Pausa pranzo
Ore 15,00: Dibattito in assemblea e conclusione lavori
Moderatori: Pasqualino Ancona, Giuseppa Savoca, Carmela
Murè
Ore 16,45: Post test e valutazione corso Giuseppa Rizzo, M.
Gabriella Emma
Ore 17.15: Pausa
Ore 17,30: Tavola Rotonda
Quale progettualità per la Salute Mentale nei piani di zona
INTRODUZIONE
Francesco Iudica, Direttore Generale AUSL n° 4 Enna
INTERVERRANNO:
Sindaci dei Comuni Capofila dei Distretti Socio- sanitari della
provincia di Enna
Rino Agnello, Enna, Maurizio Prestifilippo, Piazza Armerina
Giuseppe Castrogiovanni,  Nicosia, Rosario Sanfilippo, Agira
Cataldo Salerno, Presidente Provincia Regionale di Enna
Claudio Faraci, Coordinatore Collegamento Terzo Settore
CONCLUSIONI
Giovanni Pistorio, Assessore Sanità Regione Siciliana
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A cura di Mario Savoca

Piazza Vittorio Emanuele veicolo non autorizzato

Via Roma veicolo non autorizzato

Via Vulturo veicolo non autorizzato

Posta centrale veicolo non autorizzato

Lasciare in uno stato di degrado un nostro bene culturale, una macchia che
da diversi anni trascina la nostra citta', l'esempio di oggi e la chiesa dello
Spirito Santo dove da pochi anni sono terminati i lavori di restauro, ma all'in-
terno al posto di recuperare le opere pittoriche,sono state sostituite dal quoti-
diano "cemento armato", tra l'altro l'abitacolo e ingombrato dai ponteggi che
fanno capire che i lavori non sono terminati!!!Il Nostro augurio e quello di ripor-
tare sana l'antica struttura, il vostro contributo di non trasformarla in una disca-
rica. 
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Difendersi dal caro vita non è semplice perchè l'aumento dei prezzi
dipende da tanti fattori e da tante persone. Credo comunque che impara-
re ad utilizzare meglio le monete da 1 euro, da 2 e in centesimi sia una
buona base di partenza e poi diamo una lezione ai commercianti di Enna
che pennsano di potere fare il bello e il cattivo tempo con i prezzi. (Mario)

Cominciamo con il fare la spesa fuori Enna dove i commercianti
impongono i prezzi che vogliono. (Cromagnon)

Non esiste alcun mezzo per potersi difendere dal caro vita. Si deve
ritornare agli anni 80, con il paniere dei beni di prima necessita' dove i
prezzi erano controllati e tante volte imposti dallo stato. Oggi lo stato
pensa solo a incassare ed ingrassare le proprie casse. Nel 2000 , per
esempio,una confezione di pomodoro costava 500 lire, oggi siamo con-
tenti se la vendono a 0,50 centesimi. L'aumento è stato del 100% pero'
tutti noi facciamo la fila per acquistarlo perchè costa solo 0,50 centesimi.
Un appartamento ad enna bassa prima costava 250 milioni (110 mq),
oggi lo stesso appartamento costa 220 mila euro, aumento del 100%. Lo
stipendio di un impiegato con 10 anni di servizio era di circa 2 milioni di
lire al mese,oggi lo stipendio è di 1000 euro al mese, aumento 0% come
si puo' combattere il caro vita? (Cucciolo)

E' la prima volta che partecipo a questi tipi di forum che mi sembra-
no seriamente organizzati. Difendersi dal caro vita non è facile anche per-
chè nessuno aiuta il consumatore. Gli sconti, le offerte speciali, il paghi
oggi e paghi fra trent'anni, sono tutti specchietti per le allodoile. Il vero pro-
bleme è che non ci sono più soldi e che la gente riesce ad arrivare alla
fine del mese a stento. Credo che una maggiore solidarietà da parte delle
istituzioni e meno ebraismo da parte dei commercianti potrebbero esse-
re un ottimo deterrente alla corsa dei prezzi. (Marcello Nano)

Come propone Tremonti la introsuzione della moneta di carta di 1 e
2 euro servirebbe a fare meglio i conti in tasca. Ma per difendersi dal caro
vita occorre guardarsi dai commercianti che fanno quel che vogliono e
nessuno dice loro nulla. A pagare siamo sempre gli utenti. (Aria fritta)

Non capisco per quale motivo la colpa è, a detta dei consumatori,
dei commercianti. Non dico che non ci sia gente che si approfitta di deter-
minate situazioni, ma dovremmo anche renderci conto che viviamo in un
paese dove chiedere continuamente lo sconto, pagare in modalità "a pu
passu...!" e poi non solo non ci si fa vedere più ma nemmeno si saluta più
(credetemi succede questo) porta i commercianti (sottolineo alcuni) ad
inasprire i prezzi. Se ci rendessimo conto tutti quanti che siamo tutti padri
di famiglia o cerchiamo di costruircela una famiglia forse potremmo esse-
re in grado di proporre prezzi più competitivi. Enna è in una situazione
drammatica, non è più un problema di sinistra o di destra, adesso il pro-
blema è di noi cittadini, commercianti, artigiani, consumatori. Per cui
sarebbe il caso di rimboccarci le maniche, anzichè andare a fare la spesa
fuori Enna, pazienza si compra di meno ma almeno si spende nella
nostra città e non solo fuori. Speriamo bene. (Mister X )

“MAGARA”: SECONDA REGIA DI TILDE DI
DIO

"Dicevano tutti che dalle parti della Chiesa
Madre ci fosse una Magara.Viveva intanata." E'così che nasce dalla
fantasiosa e creativa penna di Mariella Di Dio, la novella "Magara",
vincitrice nel 1998 del Premio "Cuore di Sicilia" a Cassino e nel 2004
del 1° Premio "Storie di donne SENALC ", divenuta soggetto origina-
le dell'omonimo cortometraggio per la regia della sorella Tilde Di Dio,
giunta alla sua seconda produzione audiovisiva. Dopo il corto "La
Forestiera", già apprezzato nelle sedi di diversi premi nazionali di
categoria, l'appassionata regista di formazione teatrale e particolar-
mente attenta alle attività rivolte ai bambini ha presentato, presso
l'Auditorium Comunale di Calascibetta la nuova opera prodotta dal
"Cinecircolo Novecento", affiliato al Centro Studi Cinematografici di
Roma. Una storia fascinosa, quella di due donne dell'entroterra sici-
liano, una misteriosa Magara e un'"ammasculata" e ribelle ragazzina,
splendidamente interpretate dall'attrice catanese Rita Stivale e dalla
giovanissima Marika Mirisciotti, mostra parallelamente due volti della
diversità, tradotta in emarginazione, intolleranza e pregiudizio sociale.
Entrambe, non senza difficoltà, troveranno un modo atipico di comu-
nicare costruendo giorno dopo giorno, un rapporto che le lascerà pro-
fondamente legate nel tempo. L'epilogo di grande effetto-sorpresa,
colpirà lo spettatore con l'amaro segreto di Magara e della sua intima
tragedia, vissuta tormentatamene nella solitudine. "Mi colpisce - ha
detto lo studioso e critico catanese di cinema e letteratura, Sebastiano

Gesù, presente in sala - la
capacità narrativa della
regista, la sua attenzione
alla natura paesaggistica
delle campagne dell'enne-
se, delle pittoresche
spiagge di Cefalù, lo
sguardo etno-antropologi-
co al mondo contadino e
la dimensione panica che
si sviluppa con tutti gli ele-
menti. Calda e puntuale si rivela la direzione fotografica curata da Gigi
Lombritto, che ben si è adattata alle diverse situazioni sia in interni
che in esterni. Evocative, suggestive e soprattutto non invasive nei
confronti del visivo sono le musiche di notevole carica emotiva del
gruppo ennese di musica popolare I Petri Ca Addumunu". Il corto che
viaggia già verso le selezioni di Premi Nazionali, verrà recensito in
alcune delle più importanti riviste specialistiche come "Ragazzo
Selvaggio", "Film" sotto la firma dell'apprezzato studioso favorevol-
mente colpito dal prodotto, realizzato come ci dicono i suoi autori, in
un sereno e divertente clima familiare che ha tenuto alto lo spirito di
collaborazione reciproca durante le riprese eseguite durante l'estate
del 2004, ma anche nel lavoro di post-produzione.       

Laura Bonasera
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ATO RIFIUTI: RICORSI AL TAR E ALLA COMMISSIONE
TRIBUTARIA

Esattamente come a gennaio, e sempre ai limiti della
scadenza, sono arrivate a fine ottobre le stesse salatissime
"bollette della spazzatura", relative al saldo per il 2004. Nulla
di cambiato, nonostante già allora, in risposta alle proteste
dei cittadini, tutti gli enti coinvolti - dai Comuni, alla Provincia,
ai responsabili dell'Ato - avessero assicurato comprensione e
promesso che qualcosa si sarebbe aggiustato. Con l'intento
di fornire ai nostri lettori un'informazione il più ampia possibi-
le sullo scottante argomento, abbiamo posto alla Signora
Cettina Fontanazza, in rappresentanza del Comitato dei
Cittadini, alcune domande.
Al di là del rimpallo di responsabilità tra Ato e Comuni,
qual' è, secondo voi, il vero nodo della questione?
“Il vero nodo della questione è se l'Ato ha soddisfatto gli
obiettivi per cui è stato costituito, oppure no. E, conseguente-
mente, se le esose bollette emesse sono da ritenersi legitti-
me oppure no.”
Cosa prevede la normativa nazionale che istituisce gli
Ato?
“Si tratta del decreto Ronchi, il cui obiettivo è esplicito e ine-
quivocabile: ridurre al minimo la quantità di rifiuti destinati alla
discarica, attraverso un'attenta differenziazione volta al recu-
pero e al riciclaggio che consente tra l'altro di trasformare il
rifiuto in risorsa economica. Il decreto obbliga le autorità com-
petenti a cooperare per raggiungere questo obiettivo, nel
rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità.” 
E cosa prevede il Decreto Ronchi relativamente alla
Tariffa?
“La Tariffa, che viene a sostituire la Tassa, è, nello spirito e
nella lettera della legge, un sistema che premia l'utente che
fa la differenziata. Sulla base del principio del "chi inquina

paga", più sono virtuoso e differenzio, meno pago. In altri ter-
mini, pago per quella parte di rifiuti che va in discarica: meno
ne produco, meno pago. Inoltre nel passaggio da Tassa a
Tariffa, la legge prevede una fase sperimentale e una gradua-
lità nell'applicazione, variabile dai 5 agli 8 anni.”
E nell'attuazione della normativa, ad Enna come è anda-
ta?
“Male. Il servizio non è stato migliorato. La percentuale di rac-
colta differenziata prevista (il 25% entro il 2005) non è stata
raggiunta, per cui non possiamo usufruire di contributi e
incentivi e anzi continuiamo a pagare le penalità previste
dalla legge. Non sono stati attivati i centri di raccolta già esi-
stenti (in Contrada Venova e in Contrada Scifitello), dove i cit-
tadini potrebbero conferire alcune tipologie di rifiuti e avere in
cambio un bonus di sconto.” 
E, appunto, relativamente alle tariffe?
“Premetto che, sganciata dalla reale produzione di rifiuti, la
tariffa - comunque la si chiami - resta tassa  e dunque per ciò
stesso disattende la legge. Inoltre l'Ato non ha rispettato quel-
la parte della legge che stabilisce, nella fase transitoria, una
gradualità nell'applicazione della tariffa. E nemmeno l'art. 23
del "Regolamento Tariffa" che prevede interventi a favore di
soggetti in condizioni di grave disagio economico. Infine, non
si è tenuto conto - come risulta anche dal ricorso per incosti-
tuzionalità depositato il 31.12.2004 dal Commissario dello
Stato per la Regione Siciliana - che la legge assegna agli enti
locali (i Comuni cioè) e non all'Assemblea dei soci dell'Ato, la
competenza a determinare le tariffe. In questo senso, e chie-
dendo l'annullamento delle bollette, anche il Comitato dei cit-
tadini, sostenuto dai propri legali, ha proposto ricorsi indivi-
duali alla Commissione Tributaria e al Tar.”

Cinzia Farina

E SE FOSSE IL PRIMO LICEO
MUSICALE REGIONALE?

Presso il Liceo Socio-
Psicopedagogico "D. Alighieri" di
Enna è stata istituita in via sperimen-
tale una  sezione musicale nata gra-
zie. L'iniziativa nasce da una forte
richiesta di quanti, vecchi e nuovi
iscritti,  vogliono continuare i loro studi
musicali, iniziati alle scuole medie e
superiori.

Per questo motivo oltre alle
due ore di educazione musicale, pre-
senti nel programma tradizionale,  si
aggiungono altre quattro ore(per
adesso solo in una prima classe).

Salgono così a sei le ore di
musica: due ore di storia della musica
e ascolto, due ore di linguaggio musi-
cale e due ore orali. E' previsto inoltre
per i ragazzi che lo volessero lo studio
pomeridiano di uno strumento o di
un'attività musicale scegliendo tra:
pianoforte, chitarra, flauto, canto lirico,
percussioni e violino.

La musica è da sempre parte
integrante del Liceo che ha lottato,
anni fa, per poter continuare a garan-
tire a i propri studenti la possibilità di
studiare. 

Per il dirigente scolastico

Francesco Alessi: "Tutto questo è
stato possibile grazie alla collabora-
zione del collegio dei docenti, a una
forte richiesta da parte dei ragazzi e
alla legge sull'autonomia. Abbiamo
inviato una richiesta al Ministero per
l'autorizzazione a trasformare la speri-
mentazione in un vero è proprio Liceo
Musicale. Tra qualche giorno dovreb-
be arrivare la risposta,  che se doves-
se essere positiva, l'ex Magistrale
diventerà l'unico Liceo Musicale a
livello regionale. Ci tengo ha precisa-
re che, per mancanza di fondi, alcune
attività sono finanziate dalla scuola
stessa. Portare avanti una sperimen-
tazione non è facile, ma noi speriamo
di ottenere il Liceo Musicale in modo
da garantire ai ragazzi la continuità
degli studi".

Maria Elena Spalletta
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COMUNE DI ENNA E ATO: I FALLIMENTI DEL CENTRO SINISTRA
Nei giorni scorsi si è riunito l'esecutivo provinciale di An,

presieduto dal presidente provinciale Dante Ferrari. Per ovvi moti-
vi di spazio pubblichiamo una sintesi degli argomenti trattati. Il
Comune di Enna, saldamente in mano al centrosinistra, pur
essendo già trascorso un semestre pieno dalla sua elezione, con-
tinua a manifestare la propria incapacità non solo realizzativa ("le
casse vuote" sono diventate un comodissimo alibi per il Sindaco
Agnello che ben conosceva da candidato la situazione contabile
dell'Ente) ma anche e soprattutto programmatica ed organizzati-
va; per tale motivo, alla luce anche della raggiunta stabilizzazione
del Circolo di Enna con l'elezione della sua nuova classe dirigen-
te e trascorso assolutamente improduttivo questo primo semestre,
Alleanza Nazionale ha inteso intraprendere un'irriducibile ed ocu-
lata attività di opposizione a garanzia esclusiva degli interessi, già
abbondantemente delusi e disattesi, dei cittadini ennesi; né d'altra
parte si teme che possano mancare gli argomenti a riguardo vista
la pochezza della giunta Agnello.

Dopo una breve analisi delle nuove leggi elettorali nazio-
nale e regionale con le quali ci si appresta a votare nella prossima
primavera la discussione si è doverosamente spostata, sulla
vicenda ATO. Primo fra tutti è emerso un dato: la totale incapacità
degli attuali Dirigenti dell'ATO di essere riusciti ad ottimizzare e
razionalizzare la gestione dei rifiuti con in testa la raccolta differen-
ziata che viceversa avrebbe dovuto rappresentare il salto di quali-
tà e soprattutto un concreto ed imprescindibile aspetto di econo-
micità del servizio;  conseguentemente il completo fallimento poli-
tico e gestionale del proprio C.d.A.che, prevalentemente nelle
mani del centrosinistra, ha dimostrato incompetenza, approssima-
zione e soprattutto arroganza anche attraverso le recenti dichiara-
zioni del suo Presidente Cocuzza che, dinnanzi all'inconfutabile
sfascio della sua gestione ed alla conseguente e legittima prote-

sta della piazza, contesta chi gli chiede a gran voce di dimettersi. 
Questa volta il centrosinistra avrebbe solo dovuto recitare

il mea culpa; diventa invece troppo comodo per il Segretario
Provinciale dei Democratici di sinistra chiedere solo oggi le dimis-
sioni del loro uomo nonché Presidente in carica Dott. Cocuzza che
a fine dicembre decade per scadenza di mandato e che pare
essere già pronto, considerata la notevole capacità gestionale
dimostrata in questi mesi, per andare a ricoprire la carica di
Direttore dell'ATO idrico (altro temibilissimo carrozzone pronto ad
esplodere come l'ATO rifiuti e per il quale A.N. preannunzia sin da
subito un'altra battaglia). 

Alleanza Nazionale non solo auspica che Cocuzza vada
via subito ma chiede altresì con forza agli organismi competenti
regionali che in atto, stante le pregresse situazioni maturate e la
nebulosità tuttora vigente su diversi aspetti della gestione dell'ATO
ennese ( tariffe, raccolta differenziata, ruolo dei Sindaci, passaggio
Altecoen-Sicilia Ambiente al Comune di Enna con il personale non
transitato all'ATO), sia un Commissario e non altri a gestire il deli-
cato momento che purtroppo poi non fa altro che ripercuotersi
sugli utenti. Per cultura e per forma mentis siamo abituati a con-
frontarci, nell'esclusivo interesse dei cittadini, con chi è anche più
capace e competente di noi e non viceversa con chi ha dimostra-
to di essere stato incapace, inefficace ed antieconomico. 

Una cosa è certa: a chi cerca di fare politica, o meglio
clientela politica, attraverso la gente ed il proprio disagio come in
questo caso, sfugge un concetto fondamentale che viceversa
Alleanza Nazionale ha sempre perseguito a costo anche di insuc-
cessi elettorali: la politica con la "P" maiuscola è quella che si fa
per servizio e non come scientifica occupazione istituzionale fine
a se stessa.  

L'Esecutivo Provinciale di A.N.
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Promette scintille, e speriamo che dia anche frutti concre-
ti, la parte riguardante le opere pubbliche, la relazione annuale
2005 presentata in consiglio comunale dal sindaco Maurizio
Prestifilippo. Rammarico del primo cittadino armerino per aver
lavorato, in questo primo anno di amministrazione, "dovendo
rinunciare al confronto e al dialogo con la globalità del Consiglio
comunale". "La dialettica -ha detto Prestifilippo- con l'opposizione
è utile; é strumento di democrazia. Ad essa nessuno vuole rinun-
ciare. Ma il dialogo è elemento indispensabile affinché coloro che
hanno il compito di governare i processi possano operare per il
bene della città. E questo è mancato"! Ha lanciato un appello all'in-
tero consiglio comunale per un confronto costruttivo."Utilizziamo
bene il tempo che ci resta, -ha sottolineato- perché adesso è
tempo di scelte forti. Anche a costo di rimettere tutto in discussio-
ne e di tornare al giudizio degli elettori. Una eventualità alla quale,
come i boy scout, siamo sempre preparati". Ma ecco cosa è emer-
so dalla relazione del sindaco dopo un anno di amministrazione.
Grande impegno dedicato alla Villa romana del Casale, "obiettivo
raggiunto -secondo Prestifilippo- nonostante i ritardi imposti dalla
burocrazia regionale e l'ostinata contrarietà politica manifestata
dal nuovo assessore regionale Alessandro Pagano". Il sogno che
i cittadini di Piazza Armerina hanno accarezzato negli ultimi 40
anni, finalmente dovrebbe diventare realtà: Palazzo Trigona sarà
trasformato in un museo che valorizzerà la grande realtà archeo-
logica legata alla Villa romana del Casale, a Montagna di Marzo e
alle altre aree di interesse archeologico, di cui è ricchissimo il ter-
ritorio; la Chiesa di Sant'Anna, appartenente al demanio della
Regione,  sarà recuperata con un progetto da redigere a cura della
Soprintendenza di Enna e trasformata in auditorium; per quanto
riguarda il Magistrale di Via Umberto, l'Ufficio tecnico ha già elabo-

rato un progetto di riqualificazione
urbana, denominato "Il Gioco della
Storia", che prevede il parziale recupe-
ro dell'edificio con la trasformazione
della cappella e dell'ex palestra della
scuola in ludoteca. Il progetto per
1.663.000 euro è stato inserito in posi-
zione utile per il finanziamento. L'altro
progetto di riqualificazione urbana,
quello denominato "I luoghi della cultu-
ra", è stato finanziato con un intervento
della Regione pari a € 1.196.800.
Avviato alle progettazioni esecutive il
Cinema Ariston e i Capannoni ex Itis, il
cui recupero dovrebbe essere finanziato attraverso la partecipa-
zione a bandi Pubblici;firmato un protocollo d'intesa tra il Comune,
la Provincia, il Direttore generale dell'Azienda sanitaria locale n. 4,
dott. Francesco Judica, il Vescovo della Diocesi di Piazza
Armerina, mons. Michele Pennisi, per la cessione al Comune e
alla Diocesi del convento francescano che fu sede del vecchio
Ospedale; dodici progetti esecutivi redatti dall'Ufficio tecnico
comunale sono stati inoltrati all'Assessorato regionale lavori pub-
blici per opere di manutenzione straordinaria degli edifici scolasti-
ci, per un totale di 6.240.000 euro. Nulla di nuovo invece per quan-
to riguarda la rete fognaria che dal 1 luglio 2005 è stata trasferita
all'Ato idrico. Acquaenna, a quanto pare, si è impegnata alla reda-
zione di un nuovo progetto per la realizzazione del collettore nord
che dovrebbe essere finanziato con la dotazione dei fondi Por,
assegnati all'Ambito territoriale per il rifacimento delle reti.

Giacomo Lisacchi

A 'z Pippinedda Garraffa è l'ultima centenaria in ordine di
tempo che ha tagliato a Villarosa il traguardo del secolo di vita. La
ricorrenza è stata sottolineata solennemente prima nella chiesa
dell'Immacolata Concezione, dove è stata celebrata la messa da
parte dell'arciprete mons. Salvatore Stagno, e, dopo, a "Palazzo di
Città" con il sindaco Franco Costanza e il vice sindaco Rosa Maria
La Valle che  hanno consegnato a nonna Pippinedda, a nome del-
l'amministrazione e della cittadinanza, un enorme fascio di rose
rosse e una targa ricordo. Subito dopo, nella stanza del sindaco,
alla presenza dei figli Angelo, Calogero e Giacoma, dei numero-
sissimi nipoti, pronipoti e amici, l'arzilla nonna è stata festeggiata
con un sontuoso ricevimento. "Per noi è un onore festeggiare
nonna Giuseppina- ha detto il sindaco Costanza- come esempio
della longevità della nostra gente" A nonna Pippinedda, che vive
da sola, piace parlare e noi siamo andati a trovarla con piacere
nella sua abitazione di via Genco per farci raccontare un po' della
sua vita. " Sono stata sposata con Giacomo Cravatta e -dice - ho
avuto quattro figli, due maschi e due femmine di cui 3 viventi. Vivo
sola. La mattina viene mio figlio Angelo e mi chiede cosa ho di
bisogno. La pulizia della casa la curo io, solo se c'è da spolverare
in alto mi aiuta una signora, anche perché alla mia età non è pru-
dente salire su scale o sedie. Tra l'altro, per mia imprudenza, per
ben due volte mi sono rotta il femore ma, ringraziando Iddio, mi
sono sempre rimessa in piedi". A cento anni la nonnina di Villarosa
lava, stira e sale le scale per andare nella camera di sopra a met-
tere a sciorinare il bucato. Con un po' di orgoglio alza la coperta
del suo letto e ci fa vedere le lenzuola candide e ben stirate. "Ora

- continua - ho un po' di
raffreddore, di tosse e mi
fa male la gola. Io non
prendo medicine.
Bollisco un po' d'acqua,
ci metto il limone e un po'
di zucchero e questa è la
mia medicina. Mi sono
sempre curata con cose
semplici nella mia vita,
come si faceva una volta
quando non c'erano troppi intrugli". Secondo la filosofia di nonna
Pippinedda, la medicina è peggio della malattia. "Sono stata una
femmina "ca aiu faticatu sempri" -continua l'arzilla nonna- e mi è
sempre piaciuto mantenere in ordine la mia casa; poi ho lavorato
per mantenere i miei figli. Mangio verdura, un po' di pasta, qualche
uovo e un po' di carne sabato e domenica. La carne la mangio ora,
ma prima niente, avevamo appena un po' di pasta e un pò di pane,
c'era la guerra e con quattro figli era un problema. Quattro anni di
guerra, mio marito era malato seduto in una sedia. E' stato fatico-
so portare avanti una famiglia. Ho lavorato nello stabilimento di
Curione, a 'ncuppari pasta (a Villarosa esisteva un pastificio). Poi
c'è stato un bombardamento, hanno distrutto tutto e per mangiare
andavamo a raccogliere spighe durante l'estate. Una vita di sacri-
fici però, sono riuscita a portare avanti la famiglia".

Pietro Lisacchi

La centenaria ‘z Pippinedda Garratta

Il Sindaco Prestifilippo Allarme che torna periodicamente. E poi s'inabissa, con
altrettanta puntualità. L'Sos sull'uso e abuso di sostanze stupefacenti
è ormai un elemento strutturale della società dei consumi e dell'imma-
gine: lo sappiamo tutti che i ragazzini, soprattutto in gruppo e in parti-
colare in occasione della "festa", che spesso significa pub, discoteca
o locali alla moda, hanno bisogno di "sballo". 

Ma il comportamento degli adulti è esattamente quello dello
struzzo, che mette la testa nella sabbia e fa finta di non vedere. Per
poi prendere pugni in piena faccia ogni volta che gli organismi più o
meno accreditati e autorevoli o le forze dell'ordine danno notizia del
fenomeno. 

L'ultimo, in ordine di tempo, è la scoperta di un minorenne e
di due giovani maggiorenni in possesso di hascisch, fermati dai cara-
binieri della locale stazione che, al comando del maresciallo Giovanni
Zanghi, stanno sempre sull'attenti per reprimere sul nascere lo spac-
cio di droga o quant'altro. In ogni caso, trovare un quindicenne impli-
cato in fatti di droga, a Calascibetta, sicuramente fa emergere un qua-
dro che definire preoccupante è puro eufemismo. 

E se è vero(noi ci auguriamo di no!) che ragazzini di quella
età già si sono fatti la prima canna e hanno conosciuto da vicino la
sbronza, molti genitori si dovrebbero chiedere perché i propri figli
smettono presto di essere bambini-adoloscenti per tuffarsi nel mondo
degli adulti, consumando esperienze con il gusto del rischio e senza

minima percezione del pericolo.
Eppure sono ragazzini che vanno
bene a scuola, non hanno partico-
lari problemi a casa, sembrano
sereni, accondiscendenti e obbe-

dienti. Ma che già a 15, 16, 18 anni sono del tutto "stonati" a causa
del contatto con le sostanze d'abuso. "Ci sono dei ragazzi, fortunata-
mente non sono in molti, -dice il comandante dei carabinieri Zanghi-
che fanno uso di sostanze stupefacenti che vanno a comprare fuori.
Qualcuno forse aveva pensato bene di comprarne un po' in più per
farne un business. Abbiamo cercato immediatamente di smorzare il
fenomeno". Il fenomeno canne, quindi la marijuana e l'hascisc, a
Calascibetta, così come in tanti altri paesi, esiste. 

Sono sostanze, secondo gli esperti, che non creano dipen-
denza e che sfuggono a qualunque statistica, ma non per questo
meno pericolose, soprattutto perché ormai scandiscono i momenti dei
rituali di gruppo e della festa. Bisogna stare allerta, non lasciare il
compito solo ai Carabinieri della locale stazione che, in mancanza di
un corpo di polizia municipale (esiste solo il comandante), hanno il dif-
ficile compito di controllare non solo il territorio comunale esterno, ma
anche il centro abitato. Il numero dei consumatori di hascisc, a
Calascibetta, sfugge a qualsiasi conta e classificazione. 

I ragazzini emergono soltanto quando vengono beccati dalle
forze dell'ordine e segnalati alla prefettura. Il compito della prevenzio-
ne tocca anche, e soprattutto, a genitori.

Pietro Lisacchi
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Il comune di Assoro è entrato a far parte del programma
triennale per l'edilizia scolastica che prevede finanziamenti (a tasso
zero) per l'adeguamento alle norme di igiene e sicurezza e per il com-
pletamento e il miglioramento della scuola elementare della frazione
di San Giorgio. Il 3 novembre scorso il progetto è diventato esecutivo
e fra non molto la ditta aggiudicataria, guidata dall'ing. Bannò, dopo il
disbrigo delle pratiche burocratiche, inizierà i lavori, che prevedono,
all'interno dell'edificio scolastico, la realizzazione di opere per l'elimi-
nazione delle barriere architettoniche e per l'adeguamento alle norme
per prevenire gli incendi, all'esterno, il rifacimento di tutti i prospetti
esterni e del piazzale per attività all'aperto, compresa la strada di

accesso al piazzale, la messa in opera dell'impianto
per lo smaltimento delle acque. Inoltre il progetto pre-
vede la costruzione, adiacente al locale già esistente,

di un locale polivalente, con annessi servizi, che non solo servirà a
ospitare i 40 bambini che frequentano la scuola, per attività  ludiche
scolastiche ed extra scolastiche, ma diventerà luogo di ritrovo per
tutta la comunità, che vivendo in una piccola frazione non dispongo-
no di grandi spazi per divertirsi e stare insieme. "Il carico di finanzia-
menti" non è arrivato solo per la scuola elementare di San Giorgio, ma
anche per altre strutture del comune di Assoro , che non aspettano
altro che essere ripristinate e ritornare al loro antico splendore.. "Non
resta che  stare in attesa per sapere della loro essenza..".    

Cristina Barbera

Capita sempre più sovente di
vedere per le vie nicosiane gruppi di turi-
sti che accorrono da tutta la Sicilia per
visitare la città in cui ebbe i natali e si svol-
se gran parte della sua vita terrena Filippo
Giacomo Amoroso, poi divenuto frà Felice
ed oggi  San Felice da Nicosia.
Ovviamente, e non è l'unico caso in Italia,
dopo il momento sacro della
Canonizzazione, si pensa ora anche ai
risvolti, soprattutto di carattere economi-
co, che la figura del frate può avere nel-
l'economia locale di questa città. Nei gior-
ni passati ad esempio hanno fatto visita a
Nicosia, gruppi di turisti provenienti da
Cefalù, da Scicli, da Gibilmanna ecc..
Tutti, (sarebbe ipocrita sostenere il contra-
rio), calamitati dal nuovo Santo, ma, una
volta arrivati a Nicosia, incuriositi anche
da questo paese di collina dove la gente
rimane saldamente legata ai valori e alle

tradizioni di un tempo, dove è possibile
mangiare bene e gustare i sapori di un
tempo e dove è possibile ammirare le bel-
lezze storiche, artistiche e culturali che
rendono  Nicosia uno dei centri più rino-
mati della provincia ennese. Un segnale,
questo, inequivocabile di un notevole
potenziale economico che Nicosia potreb-
be sfruttare nei prossimi anni ai fini del
proprio sostentamento. 

In questa ottica occorre ovvia-
mente predisporre,per il prossimo futuro,
un piano di incentivazione per il turismo
dettato soprattutto dalla possibilità di ren-
dere Nicosia una meta di sosta "obbligato-
ria" per chi vuole conoscere una parte
nuova di questa provincia,ricca di nume-
rose opere d'arte che non si esauriscono
solo nella Villa del Casale di Piazza
Armerina Bisognerebbe pertanto sfruttare
le numerose potenzialità che questo

paese offre, come ad esempio potere ren-
dere finalmente  visitabili i palazzi barona-
li, oggi chiusi nel loro "silenzio",a ricordo
di un antico splendore della Nicosia  dei
secoli scorsi.  O, ancora,  come ad esem-
pio la necessità di rivalutare la parte più
antica del centro storico oggi preda del-
l'abbandono e soggetta all'usura del
tempo.  

Bisognerebbe anche  incentivare
maggiormente le strutture recettizie pre-
senti per offrire un servizio quantitativa-
mente maggiore nonché,nella più rosea
delle ipotesi, in  futuro,  crearne delle
nuove.  Per realizzare ciò occorre che le
amministrazioni comunali, sia quella pre-
sente che quelle future, si impegnino con-
cretamente  in questo direzione valoriz-
zando maggiormente il patrimonio stori-
co,artistico,gastronomico e culturale che
Nicosia possiede, riscattando il ruolo, il
nome ed il prestigio che essa aveva nei
secoli addietro. 

Luigi Calandra



Chissà quante notizie riguardanti Leonforte sono anda-
te perdute! Chissà quanti personaggi sono svaniti col vento del-
l'oblio! Chissà quanti aneddoti dormono nel letto del dimentica-
toio!           Questo è accaduto perché essi non sono stati inci-
si sulla carta, ma  trasmessi solo oralmente, un modo di diffu-
sione che non garantisce di certo l' immortalità   delle notizie e
quando la catena si rompe la maggior parte di esse si perde
nelle secche del tempo. Se oggi conosciamo, in un certo qual
modo, il  passato di Leonforte lo dobbiamo agli storici
Francesco Paolo Testa, Michele Nicoletti, Giovanni Mazzola e
Calogero Vitanza, vissuti tra l'inizio dell'800 e la prima metà  del
'900. Anche le tesi di laurea su Leonforte hanno aperto degli
squarci importanti sul suo passato e alcune di esse sono delle
vere e proprie pietre miliari per chi volesse ripercorrere la sua
storia. Sarebbe,quindi, auspicabile  che il Comune o altri Enti si
adoperassero affinché questi lavori vengano  pubblicati e diffu-
si almeno  fra le persone interessate. Il libro "Leonforte scono-
sciuta e dimenticata"  nasce dalla penna del Prof. Enzo Barbera
per evitare di   disperdere  notizie, aneddoti o personaggi ad
essi legati e anche  per ricordare la funzione e l'importanza di
taluni  luoghi  di cui sono rimasti solo  i ruderi: “ I più pensano
che solo  i grandi avvenimenti e i grandi personaggi meritano di
essere raccontati e tramandati ai posteri, ma io ritengo - affer-
ma Barbera - che anche la microstoria appartiene all'umanità,
come ci  insegna  Gesualdo Bufalino che a tal proposito scrive-
va che …la storia non è solo quella conservata negli annali del
sangue e della forza,bensì quella legata al luogo,all'ambiente
fisico e umano in cui ciascuno di noi è stato educato. Storia è il

gesto con cui s'intride il pane nella
madia o si fascia il grano;storia è
nomignolo fulmineo, un proverbio
cattivante,l'inflessione di una
voce.... I fatti narrati , i luoghi
descritti, le date indicate li ho rica-
vati un po' dai miei ricordi,un po'
parlando con gli anziani e il resto
da quanto si è scritto su Leonforte.
Il libro - continua Enzo Barbera -
non ha dunque alcuna pretesa
scientifica, ma ha l'ambizione  di
divulgare taluni aspetti del nostro paese  che col passare del
tempo rischiano di cadere in quel pozzo oscuro che si
chiama"dimenticatoio". I trenta argomenti di storia municipale
trattati  nel libro sono inseriti col criterio successorio partendo
dal più antico fino al più recente. Essi sono il frutto di una ricer-
ca condotta con scrupolo e accuratezza  anche se non aliena
da qualche intemperanza  oleografica. Ogni argomento, ove è
stato possibile, è  illustrato da  immagini che raffigurano il sito
trattato e un personaggio coinvolto. “Per molte raffigurazioni mi
sono avvalso della bravura e della disponibilità del pittore Pino
Calì, - conclude Barbera - suo è anche il disegno in quarta di
copertina che riproduce lo stemma di Leonforte”. Il libro
"Leonforte sconosciuta e dimenticata" sarà presentato giovedì 1
dicembre c.a.  presso l'Auditorium del Liceo Scientifico "Medi"
di Leonforte a cura della locale Università popolare  che con
questo evento aprirà l'anno sociale. La presentazione del volu-
me prevede un intervento introduttivo di Pasqualino
Pappalardo, esibizioni musicali, recitative e video, la manifesta-
zione sarà  coordinata  da Sandro Rossino.

R.D.

Lo sport risale un pò la china delle speranze. Dopo anni
di incredibili disagi per gli allenamenti e gli incontri di calcio,
domenica 20 novembre, la squadra "Sport e Salute" ha ripreso
ha giocare in un vero campo sportivo: quello nuovo, non anco-
ra completo. Incredibile è poco quando si parla di disagi: due
campi di calcio - quello di via Marconi -invaso dalle ortiche, arre-
di sportivi divelti, sassi dappertutto; al buio, senza acqua calda
nelle docce - il nuovo campo di recente realizzazione.
Tenacemente, a portare avanti lo sport calcistico a Pietraperzia
sono gli associati della squadra "Sport e Salute". Vista la quali-
tà del gioco è facile pensare che la disponibilità di strutture ade-
guate potrebbe favorire lo sviluppo di questa specialità sportiva
e possibilmente di altre dopo. 

Franco Cigna, allenatore della squadra dei giovanissimi
aspiranti calciatori, si mostra paziente nell'attesa di poter rilan-
ciare le iniziative sportive attraverso le nuove strutture del
moderno campo di calcio che ancora attende di essere comple-
tato. Cigna avanza anche proposte circa l'utilizzo del vecchio
campo sportivo come pista per le attività di atletica leggera. La
partita inaugurale disputata il 20 novembre, tra l'ospitante squa-
dra "Sport e Salute" e quella del "Gagliano Castel Ferrato", ha
registrato la presenza di alcuni amministratori locali: l'Assessore
allo Sport Gemma Cilano e il Vice sindaco Rosa Barrile.
L'attenzione dei due amministratori verso la manifestazione è

certamente un segno
tangibile della volontà
di sostenere anche
moralmente lo sport
locale. "Come amministrazione - afferma il Vice sindaco Rosa
Barrile - siamo impegnati nel rilanciare tutte le iniziative utili inte-
se a far crescere nella nostra comunità valori sani come quelli
che riscontrano nel mondo dello sport. Pensiamo di incoraggia-
re tutti i progetti che hanno una ricaduta sociale sulla popolazio-
ne per mezzo dell'apporto di risorse organizzative e strutturali".
Ulteriormente incoraggiante è la dichiarazione dell'Assessore
allo sport Gemma Cilano "ci sarà un particolare impegno ammi-
nistrativo inteso a facilitare l'accesso degli sportivi a quante più
attività sportive possibili. Spero non sia un'utopia pensare
anche alla possibilità di aprire nuovi spazi alle attività atletiche
femminili. Penso ad esempio ad una squadra di calcio femmini-
le. Nel nuovo bilancio che ci accingiamo a varare cercheremo di
impegnare delle somme adeguate per far fronte alle necessità
dello sport".

In tanti commentano a denti stretti la situazione dello
sport a Pietraperzia, in tutti vi è la speranza di raccontare altre
storie sui traguardi sociali e i meriti sportivi. 

Elisa Mastrosimone

Da sx l’Assessore allo Sport Gemma
Cilano e il Vice sindaco Rosa Barrile.

22 23

SI AVVIANO GLI  INVESTIMENTI IN PROVINCIA DI ENNA PER IL PARCO CULTURALE ROCCA DI
CERERE 

Il GAL (Gruppo di azione locale) "Rocca di Cerere" nell'ambito dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale "Rocca di
Cerere" ha pubblicato le graduatorie dei primi bandi di gara per accedere ai contributi a fondo perduto del Programma
di Iniziativa Comunitaria LEADER + . 
Di seguito si riportano le graduatorie relative agli interventi ammessi a finanziamento, che verranno realizzati entro il
2007.

Descrizione: L'intervento, che
prevede un sostegno alla realizzazione
di percorsi didattici di conoscenza,
interpretazione e diffusione delle princi-
pali caratteristiche dell'area, verrà rea-

lizzato sui nove comuni che rientrano
nel comprensorio del GAL, Aidone,
Assoro, Calascibetta, Enna,
Leonforte, Nissoria, Piazza Armerina,
Valguarnera e Villarosa.

Descrizione: Partendo dall'analisi del contesto territoriale
l'iniziativa mirerà ad incidere sul livello di
competitività del sistema produttivo locale,
attraverso il rafforzamento e l'integrazione
dell'offerta di servizi per l'innovazione, il tra-
sferimento tecnologico alle imprese, il
miglioramento delle condizioni di accesso al credito, il potenzia-

mento degli strumenti conoscitivi e la ricerca di nuove opportunità
di mercato. Attraverso l'iniziativa si inten-
de strutturare una serie di sportelli in
grado di garantire servizi in tutto il territo-
rio di riferimento finalizzati a supportare il
processo di sviluppo e di adattamento

delle piccole e medie imprese

Descrizione: Sono stati finanziati due
interventi, il primo che verrà realizzato
dal circolo Nautico "Tre Laghi" sul baci-
no artificiale del Lago Nicoletti, mirerà a
potenziare le strutture sportive e ricetti-
ve già esistenti e all'inserimento di
nuove attività atte ad incentivare il turi-

smo sportivo ed ambientale. Il secon-
do intervento, realizzato all'interno del
Parco Minerario Floristella
Grottacalda, prevede la realizzazione
di uno spazio attrezzato per la pratica
del "tiro con l'arco",  sia in funzione
agonistica che da diporto.    

Descrizione: Verranno realizzate due
aree di soste per roulottes, una all'inter-
no del Parco Minerario Floristella

Grottacalda ed una nelle vicinanze
della Riserva Naturale Speciale del
Lago di Pergusa.

Descrizione: Sono state finanziate cinque
nuove strutture di Bed & Breakfast che sor-

geranno a Enna e Piazza Armerina con la
creazione di circa 60 nuovi posti letto. 

Descrizione: Verranno erogati contributi
alle PMI e aziende agricole per investimen-
ti riferiti alla filiera/sistema produttivo locale
dei prodotti agroalimentari. Vista l'esisten-

za di somme residue, nei prossimi giorni
verrà riaperto il bando relativo a tale inter-
vento. 

Descrizione: Il progetto che verrà rea-
lizzato si propone come obiettivo il cen-
simento e la catalogazione scientifica
dei siti geologici di rilevante importanza
del territorio di riferimento, attraverso la

ricerca, il riconoscimento, la schedatu-
ra e la successiva gestione in rete dei
geositi pertinenti al territorio stesso,
allo scopo di creare un inventario di
facile accesso al pubblico. 

Descrizione: Verrà realizzato un DVD sul
Parco Culturale Rocca di Cerere in più di
quattro lingue, che verrà utilizzato dal GAL

quale strumento didattico e divulgativo.
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Provocatorie, per l'impavida scelta di voler ostentare la
condizione tangibile di un seno femminile violato da un bisturi.
Sono le fotografie della mostra videofotografica denominata
"SENOn me lo dici…", un progetto itinerante di prevenzione dei
tumori al seno a cura di Giuseppina Torregrossa e Roberta
Zunini.che è stata ospitata dal 9 al 18 novembre presso
Monastero dei Benedettini di Catania dalla Facoltà di Lingue e
Letterature Straniere e che si è avvalsa del patrocinio della
Regione Siciliana, del Comitato Pari Opportunità e dell'Azienda
Usl di Catania. Sono donne, operate di tumore alla mammella,
l'oggetto di una ripresa fotografica oggettiva e pungente ma non
invasiva o traumatica che l'autrice, l'americana Lorna Yabsley,
ha voluto sviluppare "in bianco e nero"coerentemente all'idea
tematica del lavoro, poggiato esso stesso su un paradosso: il
trauma delle cicatrici post- intervento, dell'asportazione comple-
ta del seno, delle fasi di una ricostruzione chirurgo-plastica e il
coraggio, la risolutezza e la voglia di vivere lasciata sempre tra-
pelare dallo sguardo del soggetto. La femminilità di un corpo
manipolato è valorizzata con viva sensibilità e ricerca estetica
dalla Yabsley, anch'ella coinvolta direttamente nell'esperienza
della malattia che presenta impressa su carta fotografica come
vissuta, sconfitta e interpretata. L'evento è stato promosso dalla
neo-associazione di volontariato "Lunaperlaltra", costituita da
gruppo di donne operate di tumore al seno, nata per aiutare le

altre donne colpite da tale
patologia a superare lo stato di
disagio legato alla malattia.
Confrontarsi e parlare libera-
mente con chi ha vissuto la
stessa esperienza per aiutarsi
a migliorare la qualità della vita
e trasformare un trauma in un
momento di rinascita, è l'attivi-
tà centrale dell'associazione.
Un invito ad uscire dall'ombra, dal silenzio e dalla solitudine, ad
effettuare strategie di prevenzione come l'autopalpazione men-
sile a partire dai 20 anni, la visita senologica e l'ecografia
annuale a partire dai 30 anni, la mammografia annuale dai 40
anni in poi, giunge forte dai progetti che promuove. Dati clinici
dimostrano, infatti, che l'identificazione del tumore nello stadio
iniziale lievita le possibilità di guarigione al 90%. Inoltre, si orga-
nizzano seminari ed iniziative di informazione e sensibilizzazio-
ne anche per le immigrate, con le quali, come ha detto la segre-
taria dell'Associazione nazionale comunità Mauritiane di
Catania, Priscila Ramtiane, "spesso bisogna far fronte ad alcu-
ni problemi legati alla lingua, alla burocrazia, alla religione
musulmana o induista che ingloba in sé un marcato senso del
pudore e della vergogna." 

Laura Bonasera

Lorna Yabsley

All'interno del progetto "A Sud del Sud" nasce un centra-
lino per favorire l'emersione degli extracomunitari irregolari e la
loro integrazione sociale e lavorativa nella Sicilia. Il progetto pre-
vede anche quattro sportelli decentrati sul territorio. Un call center
per accelerare l'emersione degli immigrati irregolari e favorire la
loro integrazione nel tessuto sociale dell'Isola. L'iniziativa è pro-
mossa dall'assessorato regionale del Lavoro, della Previdenza
sociale, della Formazione professionale e dell'Immigrazione della
Regione siciliana. Un centralino, realizzato dal Ciapi - Centro inte-
raziendale addestramento professionale integrato - di Priolo
Gargallo (SR), in cui tre mediatori linguistici e culturali multilingue
rispondono ad un numero verde regionale tutti i giorni. Nelle ore
notturne sarà attivata, invece, una segreteria telefonica. Obiettivo
del progetto "A Sud del Sud" è quello di promuovere l'integrazione
sociale e lavorativa degli immigrati attraverso un sistema di comu-
nicazione che fornisca informazioni utili non solo alla prima acco-
glienza, ma anche all'esercizio di diritti fondamentali quali il lavoro,
la cittadinanza, la salute e l'istruzione.  Il progetto prevede anche
la presenza di quattro sportelli decentrati sul territorio, a Pachino
(SR), Cinisi (PA), Mazara del Vallo (TP) e Lampedusa (AG). Le
località sono state appositamente selezionate in quanto luoghi-
simbolo dell'immigrazione in Sicilia. Si tratta di veri e propri presi-
di che offriranno servizi di assistenza e informazione in collega-
mento con le strutture già presenti sul territorio. "Le parole d'ordi-
ne sono due: accoglienza ed integrazione - spiega  Francesco
Scoma, Assessore Regionale al Lavoro e all'Emigrazione -;
Lampedusa, per esempio, purtroppo è per antonomasia il simbo-
lo in negativo dell'immigrazione; Mazara del Vallo è il Comune che
registra la maggiore densità di immigrati residenti; Pachino perché

è il Comune promotore del progetto; Cinisi rappresenta la provin-
cia di Palermo". Gli uffici preposti avranno lo scopo ove possibile,
di offrire tutte le opportunità affinché questi profughi vengano
messi in regola e si possano integrare con quella che è la realtà
lavorativa siciliana". La progettazione e la gestione del progetto,
nella sua fase operativa, è stata affidata al Ciapi (Centro intera-
ziendale addestramento professionale integrato) di Priolo. Il Ciapi
prevede la realizzazione di più azioni tra loro coordinate, realizza-
te in più parti del territorio regionale, in un'ottica di partenariato con
gli enti locali, le associazioni imprenditoriali e le realtà del volonta-
riato.  Il progetto si articola in una serie di iniziative che vedranno
coinvolti, contemporaneamente ed in un'ottica di cooperazione e
partenariato, enti locali, associazioni imprenditoriali e associazioni
di volontariato dislocati su tutto il territorio regionale, con particola-
re attenzione ai siti strategici maggiormente interessati dai flussi
migratori. L'obiettivo delle azioni intraprese è quello della promo-
zione di una piena consapevolezza dei diritti dei cittadinanza e
delle relative opportunità, ma anche dei doveri, dei poteri e delle
responsabilità cui i soggetti interessati devono fare riferimento per
un buon inserimento nella società italiana. Il call center già opera-
tivo da qualche tempo prevede l'impiego di tre operatori che ero-
gano informazioni in lingua italiana, francese, arabo e inglese. è
previsto altresì che in fase attuativa del progetto, in base all'esi-
genza e alla tipologia dell'utenza riscontrata, siano erogate infor-
mazioni nelle ulteriori lingue necessarie.  Obiettivo sarà quello di
fornire informazioni utili non solo alla prima accoglienza, ma anche
all'esercizio di diritti fondamentali quali il lavoro, la cittadinanza, la
salute e l'istruzione. A tal uopo, saranno altresì fornite informazio-
ni in merito alle strutture presenti sul territorio, e per questo sarà
prevista un'apposita attività di mappatura regionale da parte degli
operatori stessi. Tutto ciò, al fine di agevolare il disbrigo delle pra-
tiche amministrative e l'accesso ai servizi sul territorio da parte
degli immigrati presenti. 

A cura di Mario Barbarino
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SENECA IN MOSTRA
L'associazione Nuvole Incontri d'arte di Palermo ospita

fino al 15 dicembre la mostra "A proposito di Seneca" di Gaetano
Cipolla, pittore palermitano. Dopo aver lavorato come scenografo
e costumista teatrale alle Orestiadi di Gibellina nel '92, e aver pre-
sentato nel '95 alla Biennale di Venezia lo spettacolo "Recidiva",
Cipolla si dedica alla pittura, riscuotendo notevole successo con
la mostra "Corpo incorrotto - Corpi corrotti", presentata nel '98
presso i Cantieri Culturali della Zisa di Palermo. L'esposizione con
cui si presenta oggi è una ricostruzione per immagini simboliche
della vicenda storica e filosofica di Seneca. La poetica dell'artista
ruota attorno al corpo del filosofo, che continuamente, anche
attraverso l'inserimento di elementi e oggetti della quotidianità,
sollecita alla riflessione, induce a rallentare la corsa e a porsi
domande fondamentali per l'esistenza. La pittura di Cipolla espri-
me, così, il valore simbolico del faticoso itinerario esistenziale di

chi arranca, ma non si arrende,
di chi non raggiunge ma ricer-
ca. La figura di Seneca simbo-
leggia la fatica del vivere che
oscilla tra il pensiero e l'azione,
nella lotta che contrappone la
filosofia alla reale condotta di
vita. 

EX-TRA LUSSO A CATANIA
La Galleria d'Arte Artesia di Catania presenta, dal

26 novembre al 10 dicembre 2005, la mostra pittorica "Ex-
tra lusso" dell'artista padovana, oggi residente in Sicilia,
Livia Pertile.

Si tratta di macchine da corsa sportive, estrema-
mente costose, status-symbol del lusso più sfrenato e del
dio denaro. Le troviamo in fila o parcheggiate, in corsa o di
passaggio. L'artista riproduce autovetture dai colori sgar-
gianti, come quelle intrappolate nel traffico di "911 in coda",
un olio su tela del 2001, dove Porsche dalle tinte rampanti
come i loro motori, riconducono alle immagini vivaci proprie
della Pop Art, soprattutto per la scelta di colori pieni e squil-
lanti. All'interno dei veicoli non ci sono però né autisti e né
passeggeri. L'iperrealismo lascia dunque il posto alla "meta-
fora". Ferrari, Mercedes, Bmw, Slk diventano personificazio-
ne della contemporaneità, del benessere ostentato e del
consumismo dei nostri giorni. E non solo. Dietro la dimen-
sione patinata delle sue immagini l'artista si racconta. Le
onde di un mare si riflettono su un'elegante Porsche
Cayenne, colta quasi di sfuggita come in una fotografia scat-

tata in ritardo. È "Il riflesso della mia
vita" e quelle onde sono, presumi-

bilmente, quelle del mare sicilia-
no, territorio dove l'artista oggi

vive ed opera. 

La pittura della
Pertile tende alla sperso-
nalizzazione della realtà

e all'esclusione di ogni coinvolgimento emotivo nei confron-
ti dell'immagine prodotta. Questo apparente disinteresse si
legge anche in opere raffiguranti barche a vela e motoscafi.
In "Libeccio" e "Grecale", ad esempio, la tavolozza è ricca di
cromie smaglianti, così come gli intenti di descrivere la
nostra esistenza in "questo tempo dell'incertezza fatta di
spot, di tv, dei riflessi delle vetrine, dei telefonini e delle carte
di credito". Sensibile osservatrice delle ambizioni vuote e dei
risultati estremi a cui spesso si assiste nel mondo del benes-
sere, lo scorso marzo, la pittrice è entrata ufficialmente a far
parte del movimento del Metropolismo.



Si è risolta momentaneamente la delicata questione
mensa per gli studenti dei corsi di laurea dipendenti da
Palermo, almeno fino al 31 dicembre. L'Ente per il diritto allo
studio universitario(ERSU) di Palermo aveva sospeso i contri-
buti al servizio ristorazione degli studenti, a causa dell'insoste-
nibilità dei prezzi e dellla quantità di pasti erogati giornalmente.
La situazione si è sboccata nei giorni scorsi, grazie anche all'in-
tervento del presidente della provincia e del presidente del
CEU, con l'ERSU che si è impegnato a rispettare il proprio con-
tratto sino alla scadenza, ovvero l'ultimo giorno dell'anno. 

Ma ora un dubbio sorge spontaneo: che cosa succede-
rà dopo quella data? Il freddo degli ultimi giorni ci ha ricordato
che l'anno sta per concludersi, ed ancora non ci sono lumi di
speranza. L'ERSU, per voce di un suo rappresentante in visita
ad Enna, Francesco Amico, ha chiesto aiuto al CEU, ipotizzan-
do come possibile ed unica soluzione la compartecipazione del
Consorzio alle spese di gestione del servizio mensa. 

Dal canto suo, il neo-presidente del CEU, il dott.
Petralia, si difende scaricando la totale responsabilità del servi-
zio sull'ERSU, in quanto ogni anno tutti gli studenti dell'Ateneo
Palermitano versano una quota di iscrizione, che viene incame-
rata dall'ERSU;  "è obbligo dell'ERSU garantire una serie di ser-
vizi, tra i quali il servizio mensa; visto che ad Enna, in quanto

polo decentrato, non vengono garantiti altri servizi forniti nel
capoluogo dall'ERSU, si rispetti almeno quest'impegno" sono
state le parole del Consorzio. 

A questo punto, per diritto di cronaca parliamo di nume-
ri: un pasto per ogni studente "palermitano" costa all'ERSU
quasi 5 euro; mentre lo stesso pasto per uno studente "ennese"
costa più di 6 euro. Se a questo aggiungiamo che il rapporto
pasti-n.studenti è molto più alto ad Enna che in ogni altra sede
e che i fondi dell'ERSU sono limitati, il quadro è ora completo.
La situazione è più grave del previsto, ma siamo fiduciosi che la
situazione migliori nelle prossime settimane. Nel dibattito dello
scorso 16 c.m., alla quale purtroppo hanno preso parte solo
alcuni rappresentanti, è emersa la preoccupazione degli stu-
denti, soprattutto quelli fuorisede, che hanno voluto sottilineare: 

"La situazione deve risolversi quanto prima, è un nostro
diritto poter usufruire della mensa; a noi interessano ben poco
le questioni burocratiche, l'importante è che non venga leso uno
dei nostri diritti più importanti e che la situazione si risolva al più
presto; auspichiamo che non si verifichino più situazioni come
quella di inizio anno, quando non potevamo usufruire del servi-
zio". 

Gianfilippo Emma  

All'interno dell'Università esistono, quasi sempre, delle
associazioni o dei circoli studenteschi in cui si organizzano eventi
di tipo culturale, incontri e iniziative di vario genere. Attraverso
un'indagine presso la cittadella universitaria, si è cercato di capire
se anche gli studenti di Enna si riuniscono e se hanno dei luoghi
di incontro dove svolgere attività ricreative e culturali. Il dato emer-
so evidenzia l'esistenza di qualche associazione, tra le quali la
"Campus" è la più conosciuta, anche se gli aderenti sono in nume-
ro esiguo. Molti studenti non sanno a chi rivolgersi per avere infor-
mazioni sulle modalità di iscrizione e sulle attività promosse.
Alcuni nuovi iscritti ai corsi universitari hanno individuato come
possibile luogo di incontro una piccola sala all'interno della Facoltà
di Psicologia, che, tuttavia, risulta essere quasi sempre chiusa. I
ragazzi vorrebbero un maggiore coinvolgimento da parte di chi
promuove attività studentesche e avere la possibilità di partecipa-
re attivamente a rassegne cinematografiche, mostre, dibattiti cul-
turali, spettacoli, concerti. È importante che questi gruppi universi-
tari si rendano più visibili, soprattutto per non lasciare spazio ad
avvoltoi dalle facili proposte ed evitare che accadano inconvenien-

ti come quello che si è verifi-
cato all'inizio dello scorso
anno. Alcuni ragazzi di
Scienze della Formazione,
infatti, ci hanno riferito che un
paio di persone sono andate
in giro per l'Università a raccogliere firme e a chiedere contributi in
denaro, finalizzati all'istituzione di una "fanta" associazione, deno-
minata "Univis". A tutt'oggi, però, non si sa più che fine abbiano
fatto le proposte accattivanti di tale sedicente associazione, né i
fondi raccolti con le adesioni dei numerosi studenti gabbati. Ci si
chiede come sia mai possibile che questi sistemi subdoli vengano
adottati dagli stessi giovani nei confronti dei loro coetanei.
Considerato il bisogno che gli studenti hanno di forme di aggrega-
zione culturale, e che le associazioni riconosciute a livello ufficiale
sono delle realtà "fantasma", è facile che le speculazioni trovino
terreno fertile a danno di quanti si associano ad esse in buona
fede. 

Giuliana Rocca

IL CARO-VITA INFLUENZERÀ’ ANCHE GLI UNIVERSITARI?
Qualche tempo fa solo le lettere iniziavano con

Caro……; di questi ultimi tempi anche per descrivere la situa-
zione ennese si è assistito al proliferare di alcuni problemi come
caro-affitti, caro-bollette, caro-rifiuti, caro-tasse d'iscrizione….
Molti giovani siciliani hanno scelto di studiare ad Enna anche
perché il costo della vita, sino a qualche anno fa, era convenien-
te rispetto a molte altre città isolane. L'inversione di rotta è
dovuta a fattori diversi, ma resta il fatto che ogni giorno che
passa ci rendiamo conto che le spese aumentano, pur perma-
nendo gli stessi servizi. Si rischia così, dopo aver creato un'ope-

ra come l'Università, di dover dire addio alla possibilità da parte
di molti di studiare ad Enna, preferendo invece città più grandi
che con prezzi addirittura inferiori (e mi riferisco soprattutto agli
affitti alle stelle ed alle tasse d'iscrizione) offrono allo studente
la possibilità di usufruire di molti servizi sia a carico dell'univer-
sità (per fare un esempio basti pensare al Centro Universitario
Sportivo) o del comune (teatro, cinema a prezzi consoni). Se la
situazione non si terrà sotto controllo, si rischia nei prossimi
anni di perdere nuovi iscritti e conseguentemente nuovi fondi
per l'economia della nostra "cara" cittadina. 

G. E.
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WHITE STRIPES, UN EP PER NATALE
Dopo il successo di "Get Behind Me

Satan", Jack e Meg White chiudono l'anno
con un Ep, che sarà nei negozi a Natale. Si
intitolerà "Walking With A Ghost" e oltre
alla title-track, cover di un brano del duo
canadese Tegan & Sara, comprenderà
quattro canzoni eseguite dal vivo in Brasile
e per la stazione radiofonica Kcrw ("Same

Boy You've Always Known", "As Ugly As I Seem", "The Denial Twist"
e "Screwdriver").

SCATTA L'ORA X
Si ricompone una delle formazioni storiche

dell'alternative-rock californiano. Gli X tornano
insieme per un lungo tour negli Stati Uniti, che ter-
minerà il 10 dicembre all'Avalon di Boston.
Opening act della tournée sarà la cantautrice Juliana Hatfield.
Intanto al museo d'Arte di Santa Monica è in corso "America
The Beautiful", mostra delle opere di Exene Cervenka, la voca-
list del gruppo.

BOWIE CON GLI
ARCADE FIRE

Proprio Bowie aveva avuto parole di
apprezzamento per il loro disco d'esordio, loro
hanno ricambiato proponendo una collabora-
zione. David Bowie e Arcade Fire hanno così
inciso insieme una versione dal vivo di "Wake
Up", il nuovo singolo estratto dal fortunatissimo
"Funeral". Il brano sarà scaricabile su iTunes
per una settimana e i proventi saranno desti-
nati alle popolazioni colpite dall'uragano
Katrina.

PATTI SMITH
Era già ragazza madre e scriveva poesie. Viveva

anche con cinque dollari al giorno, dormendo in metropolita-
na o sulle scale esterne degli edifici. Per anni si barcamenò
come commessa in un negozio di libri, critica di una rivista
musicale, drammaturga. Quindi riuscì a entrare nel giro del-
l'intellighenzia newyorkese, da Andy Warhol a Sam Shepard,
da Lou Reed a Bob Dylan. "Da bambina - racconta - non
pensavo di diventare una rockstar. Sognavo di essere una
cantante d'opera. Piangevo ascoltando Maria Callas e vole-
vo diventare come le. Ma ero troppo magra...". Eppure la
malia del rock l'aveva già presa quando, ragazzina, ebbe la
sua prima eccitazione sessuale vedendo uno show dei
Rolling Stones. 

Con la sua voce, rabbiosa Patti Smith ha segnato la
storia del rock, tanto chè gli si è attribuito il soprannome della
poetessa del rock. I suoi primi lavori, con la mente proiettata
improvvisazoni jazz e i piedi ben piantati in un primitivismo
rock'n'roll, hanno gettato le basi per la nascente new wave.
E la sua figura, a metà tra una sacerdotessa e una passiona-
ria politica, è emersa come una delle più carismatiche del
rock al femminile (e non solo). "Non ho mai pensato di esse-
re una politica - dice - ma ho sempre voluto comunicare qual-
cosa. Sono americana e amo i principi su cui si fonda il mio 

Paese. Abbiamo la libertà, ma sento di avere una grande
responsabilità per questo verso il resto del mondo". 

Non era lei, d'altronde, a cantare "Sono un'artista
americana e non ho colpe"? E sulla sua parabola artistico-
politica, ha recentemente osservato: "Ho avuto il privilegio di
crescere in un periodo di rivoluzione culturale. E la musica ne
è stata una componente. Forse non sono stata altro che una
pedina, ma sono contenta, comunque, di aver contribuito a
cambiare qualcosa".

Patti Smith è sempre stata influenzata dallo spirito
dei grandi del rock, da Jim Morrison a Lou Reed, da Janis
Joplin a Bob Dylan. Quasi surreale il primo incontro con que-
st'ultimo, in camerino, dopo un concerto all'Other End. "Ci
sono poeti da queste parti?", chiede Dylan. "Non mi piace più
la poesia, la poesia fa schifo". Ma il giorno dopo la copertina
del "Village Voice" li ritrae abbracciati. E da quel giorno Patti
trova in Dylan un amico, oltre che un maestro. Oggi l'esile e
ossuta cantautrice americana porta addosso i segni di una
vita turbolenta. I suoi capelli corvini si sono imbiancati e
incorniciano un viso sempre più spigoloso e vivo, ma meno
spiritato di un tempo. Come se i due figli e il dolore per la per-
dita del marito Fred "Sonic" Smith e del miglior amico, il foto-
grafo Robert Mapplethorpe, avessero lenito il suo fervore
allucinato. Quel fervore che segnò il suo esordio nelle canti-
ne di New York nel lontano 1967.
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L'antica polis di Henna fu inglobata nella prima
metà del IV° secolo a. C. nell'impero siracusano di
Dionisio il Grande, la cui politica espansionistica aveva
finito con l'abbracciare tutta la Sicilia centro-orientale.
Vi si stanziarono, con molta probabilità, anche soldati
mercenari, di cui il Tiranno di Siracusa si era avvalso
per imporre la propria egemonia sul mondo mediterra-
neo, superando, per potenza, la stessa Atene. Fino al
357 a.C., quindi, data della scomparsa di Dionisio, la
città non pote' coniare moneta, che è l'espressione più
autentica dell'autonomia e dell'indipendenza di una
comunità.  A decorrere dal 357 a.C.,
abbiamo comunque certezza di una

delle più belle
emissioni in
bronzo, tra
quelle di tutte le
città di Sicilia,
che Henna
coniò. In questa
moneta, il cui
e c c e z i o n a l e

pregio artistico è confermato dalla
firma del suo incisore, possiamo
osservare la sintesi di tutti i riferi-
menti simbolici significativi per la società di quell'epo-
ca: la religione (testa di Demetra), l'economia ( la
capretta) e la politica ( la fiaccola tra due spighe, quale
rappresentazione della "Simmachia", un'alleanza poli-
tica per la difesa dell'autonomia delle città di origine
sicula). Sappiamo che la testa di Demetra non è altro
che la raffigurazione di quella divinità che è stata e
sempre rimarrà presente sin dal-
l'epoca greca e poi romana. Lo è
perfino nelle emissioni di Euno,
allorché la città di Henna divenne
un regno, nonostante il sovrano
fosse solo uno schiavo siriano.
Successivamente, con l'avvento
del Cristianesimo la protezione
della città si trasferì da Demetra (
Cerere per i romani) alla Madonna della Visitazione
che ricorda, anche per alcune affinità cultuali, la visita
del simulacro della dea tra le genti del contado per pro-

piziare la prosperità e l'ab-
bondanza di raccolto delle
messi. Sappiamo anche
quanto significativa per gli
ennesi sia la presenza  della
capretta, da sempre allevata
in tutte le fattorie e persino
nello stesso centro abitato,
ove fino a pochi anno or
sono, si usava ancora ricove-
rarle nelle grotte, per riparar-

le dal
freddo e dalla neve. Nell'antichità
gli allevamenti di armenti caprini
si prestavano a stanziare nei din-
torni della città per la particolare
attitudine ad arrampicarsi sulle
pendici più scoscese. In caso di
assedio venivano accolti all'inter-
no delle mura fortificate, ove,
assieme alle riserve di grano,
orzo e fieno, costituivano, per il
buon latte fresco e la pregiata
carne, una riserva insostituibile,
dovendosi garantire la sopravvi-

venza dei più piccoli e dei più deboli. Proprio la man-
canza di cibo, in coincidenza con assedi prolungati  per
lunghi periodi, pare abbia dato origine in passato, al
sacrificio di vite umane, e particolarmente di bambini.
Un geniocilio del genere giustificato con motivazioni di
carattere religioso pose fine alla civiltà della popolazio-
ne dell’isola di Mozia, cinta d’assedio nel 403 a.C.
Infine, e non a caso, la fiaccola, ( tipicamente rappre-
sentata in mano ai simulacri di Demetra) e le spighe,
(espressione anche questa del culto di Demetra) sim-
boleggiano l'alleanza politica della "Simmachia" di
Dione (meno conosciuta di quella Timoleontea) che
nasce proprio ad Henna e finisce, purtroppo, con la
morte di Dione nel 354 a. C.. Con essa finisce anche
l'autonomia di cui godeva la città, così come le altre
della Sicilia centro-orientale, dove i mercenari di
Dionisio scrissero per quasi un ventennio una pagina
di storia della nostra isola che si è potuta leggere solo
attraverso le monete.

NON TUTTI SANNO CHE...
Pare che gli ennesi, in tema alimentare,
siano così raffinati che, quando man-
giano il capretto, ne preferiscano la
coscia destra. Il motivo è da ricondurre
alle abitudini dei primi giorni di vita del-
l'agnellino, quando il piccolo poggia con
tutto il proprio peso sulla parte sinistra
del corpo, e, non camminando ancora,
intride delle proprie urine la coscia sini-
stra. Pelle e carne ne risultano, per così
dire, insaporite in modo da renderne
sconsigliabile la degustazione
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A cura di Massimo Colajanni In attesa del recupero, contro la Pro
Favara, gli undici gialloverdi continuano il loro ruoli-
no di marcia, che li vede imbattuti da quattro turni.
Dopo il pareggio contro l'Empedoclina, a Rosolini
gli ennesi hanno rischiato di vincere grazie ad una
prestazione gagliarda. Ancora una volta a metterla
dentro il bomber Nicola Cosimano che con il passa-
re delle giornate diventa sempre più elemento fon-
damentale nel reparto offensivo. I gialloverdi, senza
il bomber Cosimano, fermato da un'infortunio, vin-
cono il match casalingo contro la Trinacria Gela con
uno schiacciante 3 a 0, ad andare a segno sono
stati i rispettivi, Ancito, Murgano e Petralia. In atte-
sa della partita di recupe-
ro, l'Enna si gode il
momento positivo con i
suoi 8 punti nelle ultime 4
giornate, che l'ha vista
salire la china della clas-
sifica. Ora dopo le vitto-
rie casalinghe, i tifosi e
gli appassionati, si aspet-
tano la prima vittoria fuori
casa per sperare un
posto nei paly-off.

Pesante sconfitta per l'Asc Ennese di
Massimo Rizza. Nella nona giornata  gli ennesi per-
dono per 9 a 4 sul campo del città di Leonforte che
balza al comando della classifica. Un prestazione
non esaltante per i gialloverdi, che forse hanno
risentito dell'effetto derby. La sconfitta non pregiudi-
ca nulla visto che Tirrito e soci restano staccati di
sole due lunghezze. Nella stessa giornata perde in
casa anche la Coordiner Ct che viene scavalcata in
classifica dal Nicolosi, che affianca la squadra
etnea. Nella decima giornata, la squadra ennese,
ha pareggiato per 1 a 1 contro la Rahl Butani. Una
partita caratterizzata dalla grande prestazione del
portiere ospite che ha fermato Tirrito e compagni e
ha fatto si che la propria squadra ha portato a casa
un punto d'oro. Con questo pareggio l'Ennese
passa al terzo posto a soli tre punti dalla vetta,
adesso occupata dal Nicolosi.

Due sconfitte, frenano la corsa della
Pallamano Henna nel campionato di A1 maschile. I
ragazzi di Mario Gulino dopo sette vittorie consecu-
tive, escono sconfitti dal campo del Mezzocorona,
dove i padroni di casa hanno sfruttato molto inge-
nuità di Ubavic e compagni. Pesante nel punteggio
e per il gioco visto, la sconfitta in casa contro il
Sassari, 50 a 34 per i sardi. E' un risultato pesante
per una squadra che in casa difficilmente ha subito
il gioco degli avversari. Solo nel primo parziale i
gialloverdi sono rimasti in gara, poi complice anche
un infortunio di Ubavic, gli ospiti hanno affondato i
loro colpi con micidiali contropiedi. Le due sconfitte
permettono ai sardi di balzare al comando della
classifica. La partita contro il Fasano, che ha espu-
gnato il difficile campo del Nonantola, non si è
disputata perché un giocatore della squadra avver-
saria era impegnato con la propria nazionale.

Ancora un riconoscimento di prestigio
per il maestro di Aikido  Antonio Morgana. Lo
stesso infatti nelle scorse settimane è stato in
Giappone, dove ha visitato 4 università tempio
dell'Aikido. Osaka, Tanabe,  Kyoto, Jmejj.
Morgana in questa sua esperienza indimentica-
bile, ha avuto modo di scoprire le origini dell'ar-
te marziale, che come lui stesso sottolinea:
"non è la migliore al mondo, ma permette ad
ogni atleta di dare il meglio". Nel corso della sua
visita  il maestro unitamente ai colleghi della
scuola Bu.iku.kai ha avuto modo di apprezzare
la filosofia giapponese, e come sottolinea "la
fraterna accoglienza ricevuta". Già 4 Dan,

Antonio Morgana ha avuto un importante
riconoscimento come quello del Rensci,
che rappresenta un livello più alto del
"maestro", a conferma delle capacità tec-
niche acquisite nel corso degli anni."
Conoscere la terra del "Sensey", il crea-
tore dell'Aikido, è stata un'emozione
molto intensa", evidenzia Morgana.
Numerosi anche gli impegni che si terran-
no presso il suo Dojo (palestra) in Via
Aidone. Sabato e domenica è stato pre-
sente nel capoluogo, lo Scian 6 Dan Livio
Zulpo, mentre dall'1 al 4 dicembre sarà
ospite di Morgana il maestro Jabuky.

L’attaccante 
Francesco Petralia

Il maestro 
A. Morgana

Dopo la schiacciante sconfitta per 87 a 0 contro gli
Amatori Messina, l'AS Rugby Enna, cercava riscatto contro
il modesto Palermo R.C.. La partita, doveva essere una par-
tita di rilancio per la squadra ennese, visto la posizione in
classifica della squadra palermitana, ma i ragazzi del presi-
dente Ferrarello è scesa in campo con la testa altrove ed ha
subito per tutta la partita gli attacchi della squadra ospite,
senza mai impensierirla. Alla fine della partita il risultato è
stato di 66 a 0. La squadra locale dovrà disputare le prossi-
me due giornate tra le mura amiche contro la penultima della
classe, lo Zagara di CT e la prima, il CUS CT. La prima, sarà,
la partita dove i ragazzi ennesi cercheranno la vittoria, visto
il risultato dell'anno scorso, la seconda, invece, cercheranno
di limitare i danni contro la squadra più forte del girone.

Giuseppe Merlo
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Dal 1 gennaio 2006 una vera e pro-
pria rivoluzione riguarderà il settore edile:
le vecchie certificazioni di regolarità che
venivano rilasciate da  INPS, INAIL e
Cassa Edile alle imprese titolari di lavori
pubblici verranno sostituite dal DURC,
Documento Unico di Regolarità
Contributiva che verrà emesso dalla
Cassa Edile dopo avere avuto i riscontri
dagli altri enti interessati. "Ma non è tutto:
la certificazione è obbligatoria per tutti gli
appalti e i subappalti di lavori pubblici,
per le attestazioni SOA delle imprese,
ma, anche per tutti i lavori privati sogget-
ti al rilascio della concessione edilizia o
alla Dichiarazione di Inizio Attività -
dichiara il Direttore dell'Ente Cassa
Scuola Edile dott. Daniela Minacapilli -
Cosa vuol dire questo? Che i comuni
dovranno richiedere il DURC anche alle
imprese che costruiscono edilizia privata
e che, senza il documento rilasciato dalla
Cassa Edile, non potranno essere con-
cessi o autorizzati i lavori".

Questo è quanto è emerso dalla riu-
nione tra i direttori degli enti interessati
tenutasi presso la Cassa Edile di Enna. Il
dott. Aldo Borgosano , direttore dell'INPS,
il dott. Spiridione Geraci, direttore
dell'INAIL e la dott.ssa Daniela
Minacapilli direttore della Cassa Edile,
coordinati dal Presidente dell'Ente Ing.
Sergio Lilla, hanno messo a punto una
serie di iniziative per fare conoscere la
nuova normativa a enti locali, tecnici e
imprese. "Si tratta dell'azione più decisa
mai avviata in Italia - ha commentato il

Presidente Lilla - contro il lavoro sommer-
so nel settore edile. 

Il Prefetto , coinvolto nell'iniziativa,
ne investirà la Commissione per il lavoro
sommerso. Una tale modernizzazione -
ha concluso Lilla - è stata possibile grazie
anche all'uso della telematica". Dal 1
gennaio 2006, infatti, le stazioni appaltan-
ti, le SOA e le imprese dovranno richiede-
re, solo telematicamente, il rilascio del
DURC che sarà indispensabile anche per
la partecipazione alle gare di appalto.
Intenso il programma di iniziative orga-
nizzate dai tre enti ennesi: corsi di forma-
zione presso la Scuola Edile indirizzati ai
tecnici comunali, alle imprese e ai consu-
lenti, un seminario presso l'Aula Magna
dell'Università Kore, già fissato per il 6
dicembre, una capillare azione di infor-
mazione  attraverso diversi strumenti di
comunicazione

RIUNIONE ALLA CASSA EDILE : RIVOLUZIONE PER LE
IMPRESE EDILI E LE STAZIONI APPALTANTI



A cura di pintus.cristiano @ libero.it

Anima Gemella, due parole un concetto:  la convinzione
di trovare chi realizzerà il nostro sogno d'amore...per sempre !  La
morale corrente non può certo negare che le suggestioni simboli-
che del concetto di anima gemella di cui si servono l'arte e la let-
teratura, siano fondamentali  nello sviluppo di ogni società e di
ogni sua diramazione culturale, ideologica, etica e politica;
così accanto alle coppie che si legano convinti d'aver trova-
to l'anima gemella ma poi si sfasciano, anche i partiti politi-
ci, oggi giorno, mostrano di soffrire lo stesso "mal d'amore"...
sentimenti  traballanti, legami  infelici e matrimoni d'interes-
se. Ma cos'è veramente l'anima gemella? Affrontiamo insie-
me la paura di conoscerne la verità.  Alcuni  moralisti parla-
no di degenerazione dei costumi, di virtù che si perdono per
strada, di valori che tramontano. Pur tuttavia l'idea di anima
gemella non abbandona mai gli animi di  tutti coloro che cre-
dono che al mondo ci sia qualcuno fatto su misura per noi;  Uomini
e donne senza  età, tutti a caccia di una anima gemella senza
volto, che non sanno come la vogliono MA LA VOGLIONO SUBI-
TO;  come mai nessuno riesce mai a trovare quella che abbia i
numeri giusti  per essere considerata tale? Esiste davvero l'altra
metà della mela? Dove si nasconde?  O forse ce ne sono troppe,
chilo su chilo, e dobbiamo solo cercare quella che faccia al caso

nostro! Ma le mele non sono tutte uguali?  Anche se l'eccezione
non fa la regola, attenti a quella del peccato...opss!   Sicuramente
i nostri dubbi sull'anima gemella sono antichi quanto Adamo &
Eva.  Magari anche loro avranno sofferto per lo stesso motivo!
Poverini, lui e lei - lei e lui  (che barba che noia)  in cerca dell'alter

ego, a spasso per l'Eden, con l'ingrato compito di popolare il
mondo.  Sicuramente l'idea di anima gemella è il sale nella
ricetta d'amore vero, capace com'è di farci riscoprire emozio-
nanti ed insperati piaceri. Ma in confidenza : "A' mme, me
pare na Strunzata". Credere nell'anima gemella è come cre-
dere che un deficiente patentato  possa vincere il premio
nobel per la Fisica. Questo bisogno di qualcuno che ci stia
accanto, a tutti i costi, serve per confortare il  timore della soli-
tudine, la tristezza perché nessuno si occupa di noi, oppure è
una strategia che ci spinge a gestire le emozioni d'un altro a

nostro vantaggio; peggio ancora se usato come pretesto per giu-
stificare i propri fallimenti in amore . L'idea di anima gemella esiste
solo nella patria della poesia e dell'immaginazione. Nasce dal
bisogno di conquistare l'infinito, una ricerca che dall'amore, alle
arti, alle scienze, non smette mai di stancarci e di condurci nel
dedalo sotterraneo della Speranza, da cui solo un'abile speleolo-
go potrà tirarci fuori. Anime gemelle: realtà o strumenti di tortura?

E' inesorabile e paradossale!
L'iper progresso tecnologico ed informatico ci ha condotto verso
un progressivo e quasi cronico rincoglionimento. Il consumismo
impera e ci propone un bazar di tecnologia senza pari. Così,
senza nemmeno immaginare la sorte verso cui andiamo incontro,
iniziamo sin da giovanissimi ad usare calcolatrici ed a smanettare
sul computer. Il risultato più frequente? Non sappiamo più fare a
mente una moltiplicazione ed una divisione e senza il nostro pc ci
sentiamo menomati. Sarà stata la crisi dei valori, il disgregamento
dell'unita'familiare e le conseguenti difficili relazioni all'interno delle
moderne famiglie usa & getta, che spinge i giovanissimi verso un
progressivo isolamento. La perdita di naturalezza e la patologica
incapacità del sistema istituzionale di offrire alternative, unitamen-
te alla voglia di uscire da questo isolamento, trova una comune via
di fuga in Internet, nei  viaggi meravigliosi del Web e nelle sue
chat-lines. Secondo una ricerca condotta da Match Maker.com, il
75% degli adulti americani usa la posta elettronica per sedurre, il
40% dei giovani ritiene che sia più facile flirtare col partner virtual-
mente anziché di persona ed il 20%degli intervistati passa almeno

un'ora al giorno a scrive-
re e-mail più o meno
sexy. Ma non avvertite il
paradosso?  Internet è
solo una fuga illusoria e
questi giovani "high-tech"
sono fragili; non sanno
più crescere da soli per-
ché nel mondo virtuale
ogni errore è rimediabile.
Nel contempo il mondo
reale è troppo chiuso nel suo egoismo. Non ci sono più i giovani
della strada pieni di amici e di botte ma ci sono i giovani del Web
e i loro amori virtuali. Non più segreti da nascondere nel cuore;
solo una serie infinita di passwords e nick-names da tenere a
mente. E' una realtà completamente alterata, "una generazione di
sconvolti che non ha più santi né  eroi" (V.Rossi). Bisognerebbe
affrancarsi da queste protesi tecnologiche per non correre i rischi
di fare  la fine dei  tamagotchi…GAME OVER

Il vostro materiale
continua ad arriva-
re ma SOLO in
forma anonima.
Abbiate coraggio,
non è divertente
lanciare una pietra
e poi nascondere
la mano dietro la
schiena. Grazie per
la collaborazione

Una buona risata

allunga la vita; chimi-

camente favorisce la

produzione di endorfi-

ne del gruppo beta ed

inibisce la secrezione

di ormoni da stress. 

RIDIAMOCI SU', ti

allunga la vita...
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A cura di Cinzia Farina

Il 9 novembre 2005
l'Assemblea generale
delle Nazioni Unite ha
votato quasi all'unanimi-
tà a favore della mozio-
ne che chiede agli Stati
Uniti di mettere fine a 44
anni di embargo econo-
mico e commerciale,
ormai anacronistico,
contro Cuba. Il testo è

stato approvato da 182 Paesi membri dell'Onu; contro si sono
espressi solo Stati Uniti, Israele e Palau; si sono astenute le
Isole Marshall, che l'anno scorso avevano invece votato contro;
particolare, invece, la posizione di quattro Paesi - El Salvador,
Nicaragua, Iraq e Marocco - che hanno deciso di non partecipa-
re alla votazione, non esprimendo così alcuna posizione. È la
quattordicesima volta consecutiva che l'Onu boccia l'embargo
americano contro Cuba. Invano.

All'inizio del mese le
comunità indigene del
Chiapas si sono ritrova-
te in un municipio del
nord, a Tila, per piange-
re i propri morti e desa-
parecidos e per chiede-
re allo Stato giustizia,

soprattutto con la condanna del gruppo paramilitare Paz y
Justicia che nel corso degli ultimi mesi ha intensificato i suoi
brutali attacchi contro le comunità indigene, zapatiste e non. Il
Chiapas, dopo essere salito agli onori delle cronache nel gen-
naio del 1994, a causa della rivolta Zapatista, ha vissuto
momenti di calma apparente. Ma in realtà vi è tuttora in atto una
vera guerra, definita a 'bassa intensità', con decine di postazio-
ni militari e paramilitari. La situazione della popolazione indige-
na, discendente dai Maya, non è certamente cambiata e i diritti
elementari continuano ad essere calpestati. Stessa situazione
anche negli stati di Guerrero e di Oxaca, che sono le zone più
'indigene' del Messico. 

L ' O r g a n i z z a z i o n e
Internazionale del Lavoro
(OIL) ha denunciato un
grosso traffico di persone
in Bolivia: annualmente
circa 40 mila persone
(perlopiù bambini, bambi-
ne, adolescenti e donne )
sono "acquistate", spac-
ciate, trasportate, seque-
strate, portate a lavorare
o a prostituirsi contro la
loro volontà. Le finalità di
questa tratta sono lo

sfruttamento nel lavoro, la violenza sessuale commercia-
le, l'acquisto e la vendita di organi e le adozioni internazio-
nali irregolari. La Bolivia è utilizzata come paese di transi-
to e d'origine per l'organizzazione di un'attività criminale
occulta, in connessioni con le multinazionali. Il potere
Legislativo ed Esecutivo e le organizzazioni patrocinatrici
dei diritti umani si sono riuniti per studiare la configurazio-
ne di un disegno di legge volto a penalizzare seriamente
la tratta delle persone

Sono serviti 16 anni per
poter arrestare Hissein Habré, l'ex-
dittatore del Ciad conosciuto come "il
"Pinochet africano". Al potere dal
1982 al 1990, grazie anche all'ap-
poggio di Stati Uniti e Francia, in fun-
zione anti-Gheddafi (contro la Libia
infatti il Ciad entra in guerra nel
1985) - durante i suoi 8 anni di
governo Habré ha torturato feroce-
mente 200mila persone mandando-
ne a morte almeno 40mila.
Rifugiatosi in Senegal, Habré diven-
ta oggetto di una dura battaglia giudiziaria che sembrava senza
uscita, considerate le sue amicizie influenti sia a livello interno
che internazionale (presidente del Ciad è un suo ex-collabora-
tore, Idriss Deby). Fatto risolutivo è stata la richiesta di estradi-
zione presentata a fine settembre alle autorità senegalesi dal
Belgio, dove è in vigore una legge di "giurisdizione universale",
che dà la possibilità di perseguire chiunque si macchi di crimini
contro l'umanità, dovunque vengano commessi. 

La guerra non uccide
soltanto le persone. Una rico-
gnizione aerea del Wwf condot-
ta il mese scorso ha dimostrato
che la più grande popolazione
al mondo di ippopotami, che si
trovava nel parco nazionale
Virunga, (per l'Unesco patrimo-
nio mondiale dell'umanità),
nella parte orientale del Congo
(ex Zaire), sconvolto da dieci
anni di guerra civile, è praticamente sull'orlo dell'estinzione. Dei 29 mila
esemplari che popolavano il parco nel 1974, ne rimangono 887, in fortis-
simo declino anche rispetto a due anni fa quando ne erano stati contati
1.309. Gli animali vengono uccisi dai soldati, dalle innumerevoli milizie
locali e dai bracconieri a causa dei loro denti canini in avorio (mercato
crollato dopo la proibizione della caccia agli elefanti). Si tratta di un disa-
stro ambientale anche perché questi giganti, che fertilizzavano con le
loro abbondanti deiezioni i bacini lacustri e i fiumi dove vivono, facevano
prosperare una lunga catena alimentare, indispensabile per la sopravvi-
venza delle popolazioni locali.

Ellen Johnson Sirleaf sarà la
prima donna alla guida di uno stato
africano. Contro ogni previsione, è
riuscita a battere l'ex "Pallone d'oro",
già campione del Milan, George
Oppong Weah, dato come favorito,
ma danneggiato dal fatto che i signo-
ri della guerra si siano pronunciati a
suo favore. Sessantatrenne, econo-
mista laureata ad Harvard, definita
"Lady di ferro" della politica, ex fun-
zionaria delle Nazioni Unite e della Banca Mondiale - Ellen
Johnson Sirleaf si troverà di fronte al non facile compito di tra-
sformare radicalmente un Paese distrutto da quattordici anni di
guerra. Un Paese di sfollati ed ex bambini-soldato, in cui non
esistono infrastrutture e la maggior parte della popolazione non
ha accesso neppure ai servizi primari quali acqua, cibo, educa-
zione. Secondo le sue dichiarazioni, darà vita ad un governo di
unità nazionale che aprirà le porte anche allo sconfitto Weah

CUBA

LIBERIA

CIAD

BOLIVIA

MESSICO

CONGO
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LA NOSTRA RICETTA
FILETTO DI MAIALE IN CROSTA

CON CUORI DI CARCIOFI
Ingredienti per 4 persone: 600 g. di filetto
di maiale, 30 g. di timo, 3 foglie di alloro, 1
pezzo di cotica, 80 g. di
aglio fresco, 300 g. di
pasta sfoglia, 400 g. di
funghi (meglio se porci-
ni), 6 cuori di carciofo, 3
rametti di menta, 4/5
pistilli di zafferano (o una
bustina in polvere), 300
cc. di brodo vegetale,
olio, sale e pepe q.b.
Rosolate il filetto in una
padella con olio sale,
timo, alloro, cotica ed
aglio. La cottura deve
lasciare il filetto con la parte centrale di
colore rosa, poi fartelo riposare. Stendete
la pasta sfoglia e cospargetela con lamel-
le di funghi, timo, aglio fresco, sale e
pepe. Adagiatevi il filetto e avvolgetelo

con la pasta. Chiudete bene,  praticate
delle aperture nella pasta e mettete in
forno a 220° per 10 minuti. Toglietelo dal
forno e lasciatelo raffreddare. Cuocete i
cuori di carciofo in casseruola con olio,
sale, menta e aglio per 5 minuti, facendo

attenzione che rimanga-
no bianchi. Togliete i car-
ciofi ed aggiungete al
fondo di cottura lo zaffe-
rano, ancora un poco di
aglio e qualche foglia di
carciofo continuando la
cottura per 5 minuti,
aggiungete il brodo vege-
tale e passate a setaccio,
quindi aggiustate la den-
sità e il sapore. Affettate il
filetto con un coltello

seghettato, senza danneggiare la crosta.
Versate la salsa su di un piatto da portata,
adagiatevi il filetto e i cuori di carciofo e
spargete sopra i restanti funghi che avre-
te fatto saltare in padella con olio e sale. 

IL CELLULARE
DIVENTA MUTO

Per necessità o
per semplice maleducazione, per arroganza o per incapacità di met-
terci nei panni degli altri, le conversazioni di perfetti sconosciuti costi-
tuiscono una colonna sonora che ci accompagna praticamente ovun-
que, praticamente tutto il giorno. Se ne potrebbe fare a meno, molti
l'eviterebbero volentieri ... ma la comodità del telefono mobile è tale
che ormai è impossibile pensare a un mondo dove si telefoni meno,
a qualsiasi ora, in qualsiasi luogo. In effetti, una mamma ansiosa nel
mezzo di una rappresentazione teatrale e un soldato delle forze spe-
ciali profondamente infiltrato nel territorio nemico condividono il mede-
simo problema: comunicare senza essere sentiti. Così, stimolata più
dalla seconda area applicativa che dalla prima, la DARPA (Defense
Advanced Research Projects Agency, proprio quella responsabile
dello sviluppo del primo embrione di Internet dietro l'allora sigla
ARPA), ha fatto partire un ampio progetto di ricerca per la comunica-
zione voiceless. Ha emesso un bando di gara per il programma
Advanced Speech Encoding , il cui oggetto è (fra le altre cose) quello
di svolgere ricerca, sviluppo, prototipazione e testing di sistemi che
rilevino le forme d'onda generate dalla glottide, usando poi quei dati a
supporto della comunicazione vocale. A ricevere, in realtà, il problema
non c'è: basta un buon auricolare e il nemico (o il direttore d'orchestra)
non si accorgono di nulla. A trasmettere invece la faccenda si fa più
complicata, e ho visto persone dall'aria rispettabile cercare di aggira-
re l'ostacolo comunicando con il linguaggio dei segni (alfabeto muto)
davanti alla telecamerina del loro videotelefono. Imbarazzante. E
così, a meno di inviare messaggi testuali (tipo mail, sms o telex) o di
ricorrere al codice Morse (peraltro mandato in pensione), ci si ritrova

costretti a parlare in un microfono e dunque a emettere suoni. Le tec-
nologie studiate del progetto Advanced Speech Encoding promettono
di sostituire i microfoni con sensori non acustici. Questi sensori fun-
zionano sul principio di captare i segnali dai nervi e dai muscoli della
gola. Un simpatico collare da indossare che rileva i mutamenti capa-
citivi causati dal movimento delle corde vocali, usando tecnologie
derivate da strumenti di indagine clinica (la risonanza magnetica).
Così, anche se fate finta di parlare ma non emettete alcun suono, il
collarino coglie comunque il segnale e lo passa al telefonino. È certa-
mente plausibile che l'uso di un collare microfonico, perfettamente
adeguato in un contesto militarmente operativo, possa rivelarsi social-
mente non troppo accettabile. Una tecnologia alternativa, che si
potrebbe adottare in questi casi, è basata sulla captazione di impulsi
mioelettrici ovvero delle deboli correnti elettriche che attraversano i
nervi. Ad oggi la soluzione più semplice sta nel piazzare alcuni discre-
ti elettrodi nel collo, sfruttando una tecnologia originariamente svilup-
pata dalla NASA. Gli elettrodi captano le variazioni di impedenza e
,come nel caso del collarino, passano avanti il segnale ad un circuito
che processa l'informazione e, attraverso una rete neurale, identifica
le parole che (probabilmente) avevate intenzione di emettere. Si
passa la palla ad un sintetizzatore vocale digitale che si occuperà infi-
ne di ritrasformare il segnale in suoni. Certo non col la vostra voce,
certo non con le stesse inflessioni e accenti espressivi... ma permet-
tendo comunque di raccogliere informazioni dalla babysitter sul sonno
dei piccoli abbandonati a casa per godersi i sensi di colpa di una sera-
ta all'opera senza prole. O poter continuare a conversare con amici e
fidanzati nel bel mezzo di una rumorosissima discoteca.

Paolo Balsamo

PUOI FARLO
ANCHE TU

Oggi decorere-
mo una tegola. Dopo
averla pulita per bene,
e fatta asciugare, la
faremo diventare un
elegante centrotavola.
Prendiamo due rami
con foglie di organza e
mettiamole incrociate
in modo che esse risul-
tino. Sia di sopra che di
sotto. Leghiamoli con
della rafia, incolliamoli
dopo aver scelto la giu-
sta posizione e sopra
creiamo una semplice
decorazione con fiori e
frutti. Possiamo
aggiungere qualche
fiocchetto e di sotto
mettere dei feltrini per

non rovinare il vostro
tavolo.  A parte la tego-
la tutto è reperibile
facilmente al mercatino
settimanale o in merce-
ria. Con pochi euro
avrete qualcosa di
veramente carino.

Silvana Nipitella  

ANSIA:IL MEDICO COME TERAPIA
Di fronte ad un paziente ansioso spesso il

medico arriva alla conclusione che la prescrizione di un ansiolitico sia
la prima e forse unica via da seguire. In effetti gli ansiolitici sono far-
maci maneggevoli,efficaci e ben accetti dal paziente,per cui in gene-
re si ottengono ottimi risultati ed in breve tempo. Tuttavia,va tenuto
presente che,se l'ansia e' ancora abbastanza contenuta,e' possibile
pensare ad un trattamento alternativo. Sono diversi,infatti,i trattamen-
ti non farmacologici a disposizione dello specialista,a partire dalla
valorizzazione del proprio ruolo psicologico.Il rapporto medico-
paziente deve in effetti essere considerato uno strumento di notevole
efficacia,dato che e' ,in genere,carico di importanti implicazioni emoti-
ve.E'importante che il medico si renda conto con chiarezza dell'impor-
tanza delle implicazioni emotive,cosi' puo' imparare ad usarle in
maniera cosciente.Un altro ruolo che puo' essere giocato dal medico

ed e' quello educativo.Spesso l'ansia  e' peggiorata da stili di vita irre-
golari;in questi casi casi alcune regole,semplici,di tipo alimentare ed
alcuni consigli su tematiche esistenziali,possono portare un certo sol-
lievo.Un adeguato esercizio fisico ed un po di riposo va consigliato.Si
e' visto poi che il paziente ansioso spesso puo' trarre beneficio dalla
classica visita medica,o meglio,dal contatto mediato dalla visita.E' una
pratica rassicuratoria antica quanto la medicina,che puo' aiutare a
superare ansie a contenuto ipocondriaco.Il medico puo' essere qiun-
di,gia' egli stesso terapia per quei pazienti ansiosi,la cui ansia e' anco-
ra affrontabile non necessariamente con i farmaci.Il medico deve
avere la capacita' di sfruttare fino in fondo le possibilita' terapeutiche
derivante dal semplice rapporto medico-paziente,che consente spes-
sissimo di effettuare interventi rassicuratori tali da rendere evitabile la
terapia farmacologica.

Dr. Antonio Giuliana
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